


PREFAZIONE
La conoscenza dell’altro, scevra da pregiudizi e condizionamenti, è alla base di ogni efficace 
processo di integrazione e di costruzione della coesione sociale. In tale contesto il kit didattico 
realizzato nell’ambito del progetto “Calabria accoglie”, destinato principalmente agli insegnanti 
delle scuole della Calabria ma anche agli educatori di altri contesti o realtà territoriali, intende 
offrire un contributo originale alla costruzione di un progetto educativo che faciliti la conoscenza, 
in un’ottica interculturale, della nuova realtà migratoria che interessa il nostro Paese e la nostra 
regione.
Esso mira ad incoraggiare l’utilizzo di nuovi strumenti in risposta ai processi sociali e culturali 
in atto in un contesto di rapidi e complessi mutamenti con conseguenze immediate sul piano 
pedagogico ed educativo. 
Non si tratta di una un’operazione semplice perché è evidente che, per affrontare questi 
nodi, si debba passare attraverso la promozione di cambiamenti culturali che coinvolgano la 
partecipazione dell’intera comunità educante in momenti di scambio ed interazioni.
Nel perseguire questi intenti si stanno facendo molti passi avanti e soprattutto sta maturando 
la consapevolezza che, al di là delle buone intenzioni, se non si punta su un modello centrato 
sul dialogo e sul riconoscimento reciproco, le differenze culturali, anche a scuola, non solo non 
scompaiono, ma possono trasformarsi in disuguaglianza sociale e in processi di marginalizzazione.
Per evitare tali rischi, l’obiettivo dell’istituzione regionale che ha promosso e coordinato il 
progetto “Calabria Accoglie”, è quello di stimolare un rinnovato senso di comunità, attraverso la 
costruzione della convivenza tra cittadini italiani e migranti e il rafforzamento dei legami sociali. 
Per tale motivo l’auspicio è che il kit realizzato dal Cidis Onlus, partner di progetto della Regione, 
venga utilizzato il più possibile come uno strumento adeguato alla valorizzazione delle differenze, 
alla promozione di identità aperte, alla condivisione di norme e di valori, al radicamento sul 
territorio, incentivando la collaborazione e il senso di solidarietà dei giovani e il loro l’impegno 
civico.
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L’acuirsi della crisi economica e della politica internazionale che ha prodotto nuove tipologie 
di migranti, l’instabilità sociale e l’indebolimento delle relazioni di solidarietà a tutti i livelli, ha 
provocato anche in Italia profonde divisioni su problematiche per le quali non esistono risposte 
facili. Da una parte l’esaltazione della immaginaria “omogeneità” del “nostro” paese e della sua 
“superiorità” rispetto ad altre culture, dall’altra l’adesione dell’Italia ad un modello culturale che 
nel processo d’integrazione non azzera le differenze ma privilegia il confronto dialettico tra i 
cittadini del paese di accoglienza e i migranti, mira all’arricchimento reciproco e a una nuova 
produzione culturale attraverso forme di collaborazione e negoziazione tra individui le cui 
identità personali non sono rigide ma determinate da una molteplicità di esperienze.
L’arrivo di nuovi allievi produce anche a scuola una trasformazione continua della realtà i cui 
principi costitutivi devono essere pluralismo e legittimazione della diversità. 
Risulta sempre più evidente che la missione della scuola non è più la trasmissione di una cultura 
unica ed universale, ma la produzione di un sapere alla cui elaborazione partecipano tutti i 
soggetti che, interagendo, contribuiscono all’attivazione di nuove conoscenze. 
Luogo privilegiato di contatto ed ibridazione, a scuola l’interculturalità acquisisce una dimensione 
trasversale che dovrebbe coinvolgere tutte le discipline e tutti gli insegnanti.
E’ ovvio che per essere coerenti con tale approccio, si richiede il ripensamento di strategie, mezzi 
e strumenti adeguati ai mutamenti in corso, ma soprattutto una rinnovata professionalità del 
docente, i cui orientamenti, rappresentazioni del mondo e competenze, sono un filtro della 
nuova prospettiva di osservazione di una realtà in cambiamento.
Su questo versante ogni progetto a scuola dovrebbe essere il risultato di un esercizio dialogico 
che si costruisce in corso di azione e accetta di negoziare i propri criteri e le proprie strategie.
Non si tratta solo di aggiungere qualche argomento nuovo al curricolo tradizionale, ma piuttosto 
di applicare un diverso approccio e metodo di trattazione delle discipline che, rivolgendosi a tutti 
gli alunni, dia centralità alla sperimentazione di nuove pratiche, alla trasversalità dei saperi, alla 
contaminazioni, all’apprendimento cooperativo, alla promozione delle diversità. 
In tale contesto s’inserisce il lavoro di Cidis, il cui obiettivo è quello di contribuire alla creazione 
di uno spazio di negoziazione culturale che coinvolga autoctoni e migranti,  per l'elaborazione di 
una nuova cultura di significati condivisi. 
È in questa prospettiva che Cidis promuove la diversità culturale come ricchezza, implementa 
programmi rivolti alla riflessione e lettura critica della realtà, sollecita la società civile a contrastare 
discriminazioni e marginalità, aprendosi alla ricerca di pratiche di convivenza nel rispetto delle 
differenze. Colto in questa logica, il presente Kit didattico mira a riconoscere le diversità presenti 
nel contesto scolastico, valorizzando i saperi di cui ogni allievo è portatore, attraverso la proposta 
di simulazioni e giochi creativi: Stella dei diritti, Sei personaggi in cerca di Rifugio, Siamo uguali o 
diversi? volti a favorire la decostruzione di stereotipi e pregiudizi, promuovendo il pensiero critico 
e il decentramento dei punti di vista dei partecipanti, con la finalità di costruire una comunità 
attenta alla creatività e al valore dello “stare bene insieme”, ognuno con le proprie differenze.  
In questa logica il Kit offre l’opportunità di attivare una dimensione sociale, che valichi gli spazi 
ristretti delle frontiere reali o simboliche, per riaffermare un rinnovato senso di comunità in grado 
di incoraggiare la solidarietà, l’impegno civico e la valorizzazione del sentimento di appartenenza 
di tutti, inteso come assunzione collettiva di responsabilità e radicamento sociale e culturale nel 
territorio. Dal contatto con la diversità,  possono emergere stimolanti itinerari in cui le differenze 
e le identità in continuo divenire,  sono alla base di un  nuovo e più efficace equilibrio.  A questo 
fine l’approccio metodologico è incentrato sul valore della narrazione e della rielaborazione 
dell’esperienza vissuta, attraverso la quale si impara a riflettere e a riformulare un sapere che 
corrisponda ai mutamenti culturali in atto.
Un lavoro in linea con i molti interventi di informazione, di sensibilizzazione, di incontro e di 
formazione in cui Cidis onlus propone di elaborare sui confini reali ed identitari che producono 
ibridazioni, contaminazioni, attraversamenti, per l’acquisizione di competenze interculturali da 
parte dell’intera comunità educativa.

Cidis Onlus

“Per ritrovare il Nord non c’è bisogno di bussola: i loro 
antenati li hanno preceduti, la strada è iscritta nei loro geni, 
le sue difficoltà sono dolci, i suoi rigori vengono perdonati 
in anticipo. Nei paesi di accoglienza, molti si considerano 
invasi: ma che fare? Non si può ributtare a mare un 
naufrago.”

Amin Malouf, Il primo secolo dopo Beatrice.
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GLOSSARIO FACILITATO
APOLIDE - Persona che non ha cittadinanza in alcuno Stato. L’apolide è “una persona che nessuno 
Stato, in base al proprio ordinamento giuridico, considera come proprio cittadino”. Così prevede 
l’art. 1 della Convenzione di New York  sullo status degli apolidi del 28 settembre 1954,  adottata 
dall’Italia con legge n. 306 del 1 febbraio 1962. 

ASILO E DIRITTO D’ASILO - L’asilo è una protezione garantita a uno straniero che è perseguitato 
per la sua nazionalità o per il suo colore della pelle, per la religione in cui crede, per la sua 
appartenenza ad un gruppo sociale o per le sue idee politiche e si rifugia in un Paese estero o in 
luogo che gode di extraterritorialità.  Il diritto d’asilo è sancito dall’articolo 14 della Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell’Uomo  del 10 dicembre 1948: “Ogni individuo ha diritto di cercare e di 
godere in altri Paesi asilo dalle persecuzioni”. E prima ancora, in Italia il Diritto di asilo veniva 
sancito dalla Costituzione all’articolo 10 “Lo straniero al quale sia impedito nel suo paese l’effettivo 
esercizio delle libertà democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d’asilo nel 
territorio della Repubblica secondo le condizioni stabilite dalla legge”.  L’asilo costituzionale è il 
fondamento giuridico della richiesta di asilo in Italia. 

BAMBINI SOLDATO - Un bambino soldato è una persona sotto i 18 anni di età, che fa parte di 
qualunque forza armata o gruppo armato, regolare o irregolare che sia, a qualsiasi titolo - tra 
cui i combattenti, i cuochi, facchini, messaggeri e chiunque si accompagni a tali gruppi, diversi 
dai membri della propria famiglia. La definizione comprende anche le ragazze reclutate per fini 
sessuali e per matrimoni forzati (cf. Unicef).

CATEGORIA VULNERABILE - Necessitano di forme di assistenza particolari nell’erogazione dei 
servizi di accoglienza. L’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo n. 140 del 2005 individua le 
seguenti categorie di persone vulnerabili: minori, disabili, anziani, donne in stato di gravidanza, 
genitori singoli con figli minori, vittime di tortura, vittime di violenza sessuale o di altre gravi 
forma di abuso psicologico o fisico. Con la direttiva 2013/33/UE, a questi, vengono aggiunte: le 
vittime di tratta degli esseri umani, le persone affette da gravi malattie o da disturbi mentali, le 
vittime di mutilazioni genitali e i minori stranieri non accompagnati.

CENTRO DI ACCOGLIENZA - Il termine centro di accoglienza viene utilizzato in riferimento a 
molteplici significati e sta generalmente ad indicare il luogo in cui vivono i richiedenti asilo e i 
rifugiati accolti in Italia. Il sistema di accoglienza in Italia è regolamentato dal Decreto legislativo 
n. 142 del 18 agosto 2015 (Attuazione della direttiva 2013/33/UE) recante norme relative 
all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale e dal Decreto- Legge 4 ottobre 2018, n. 
113.  

CITTADINANZA - La definizione giuridica di cittadinanza è riferita ad un particolare legame che 
unisce un individuo ad uno stato che può essere anche diverso dallo stato in cui si è nati.  Tale 
individuo  viene chiamato cittadino. Lo Stato riconosce a tutti i  cittadini l’uguaglianza dei diritti 
civili e politici. 

CONVENZIONE DI GINEVRA DEL 1951 - Approvata dall’Onu nel 1954, la Convenzione di Ginevra 
contiene per la prima volta la definizione del termine rifugiato, prevede quali siano i diritti ed i 
doveri conseguenti al riconoscimento dello status e gli obblighi assunti dagli Stati contraenti nel 
trattamento di coloro che sono stati riconosciuti rifugiati. La Convenzione di Ginevra del 1951 ed il 
Protocollo relativo allo status di rifugiato, firmato a New York il 31 gennaio 1967 sono attualmente 
i soli strumenti di diritto internazionale che contengono la definizione di rifugiato.

DIRITTI UMANI - Norme internazionali condivise che riconoscono e tutelano la dignità dell’uomo. 
Si basano sul principio del rispetto nei confronti dell’individuo. Appartengono ad ogni persona 
indipendentemente da chi sia o da dove viva. Nella Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (10 



dicembre 1948) vengono stabiliti i concetti di libertà ed eguaglianza e descritti i diritti individuali, 
civili, politici, economici, sociali e culturali di ogni persona. L’articolo 1 della Dichiarazione sancisce: 
“Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione e di 
coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza”. 

DIRITTO ALLO STUDIO - Diritto di ogni persona di accedere e frequentare ogni grado del sistema 
scolastico e formativo a prescindere dalle sue condizioni economiche e sociali. Lo Stato italiano 
contempla il diritto allo studio all’articolo 34 della Costituzione (vedi Vademecum).

DISCRIMINAZIONE - E’ il trattamento ineguale di individui o gruppi consistente per lo più nella 
violazione del “diritto alla parità di trattamento di tutte le persone, indipendentemente dalla 
origine etnica o razziale, dalla loro età, dal loro credo religioso, dal loro orientamento sessuale, 
dalla loro identità di genere o dal fatto di essere persone con disabilità”. (UNAR – Ufficio 
Nazionale Antidiscriminazioni Razziali. Rif. normativo: art. 1 della Convenzione internazionale 
sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale).

EMIGRAZIONE - Viaggio di una persona, che parte o lascia un Paese con l’obiettivo di stabilirsi in 
un altro Stato.

IMMIGRAZIONE - Arrivo di persone o gruppi di persone in un Paese o luogo diverso da quello di 
origine per un breve o lungo periodo. 

INTEGRAZIONE - Percorso di inserimento di un individuo all’interno di una comunità. I cittadini del 
Paese di accoglienza stabiliscono delle nuove forme di convivenza con la popolazione immigrata 
che sviluppa un senso di appartenenza alla vita della comunità.

IUS SOLI - Dal latino “diritto del suolo”, indica l’acquisizione della cittadinanza del Paese nel 
quale si è nati, indipendentemente dalla cittadinanza dei genitori. In Italia, l’acquisizione della 
cittadinanza è stata regolamentata dalla legge 91 del 5 febbraio 1992. Il bambino è considerato 
cittadino italiano nel caso in cui uno dei due genitori lo è (ius sanguinis, dal latino “diritto di 
sangue”), non conta dunque il luogo di nascita. Lo ius soli, in Italia, viene applicato solo se i 
genitori del bambino nato sul territorio italiano sono: ignoti, apolidi o stranieri che non hanno 
la possibilità di trasmettere al neonato la propria cittadinanza secondo la legge dello stato di 
provenienza. 

MINORE NON ACCOMPAGNATO - Minore cittadino di Paese Terzo arrivato in Italia da solo, 
privo di assistenza e senza genitori o altri adulti con sé. La legge Zampasui minori stranieri non 
accompagnati (legge del 7 aprile 2017 n.47) prevede che: siano accolti in centri di accoglienza 
in Italia, le fasi dell’accertamento dell’età e dell’identificazione avvengano in presenza di un 
mediatore, il tribunale dei minorenni nomini un tutore che garantisca il rispetto dei suoi diritti 
e che gli siano effettivamente garantiti il diritto alla salute, all’istruzione e all’assistenza legale. 

MULTICULTURALISMO - Principio che sostiene la diversità culturale e la scelta di diversi gruppi 
culturali ed etnici di mantenere distinte identità culturali. I gruppi mantengono la propria identità 
pur mettendo in atto meccanismi di scambio culturale.

ORGANIZZAZIONE NON GOVERNATIVA ONG - Organizzazione senza fini di lucro indipendente 
dagli Stati e dalle organizzazioni governative internazionali. Attive in tutto il mondo, presenti 
soprattutto nelle aree più povere e carenti di servizi essenziali (scuola, sanità, sviluppo 
all’agricoltura ecc.), le ONG operano grazie a finanziamenti internazionali, donazioni di comuni 
cittadini o elargizioni di fondazioni e privati filantropi.

PERMESSO DI SOGGIORNO - Il permesso di soggiorno, in Italia, è rilasciato al cittadino non 
comunitario, dalle questure competenti a seconda della provincia nella quale si trova chi ne 
fa richiesta. Il titolo consente di rimanere sul territorio nazionale per periodi lunghi rispetto 
alla durata del visto di ingresso. In Europa, i cittadini dei Paesi membri dell’Unione europea 



possono circolare liberamente nel territorio di un altro stato membro, ai sensi e per effetto della 
Convenzione di Schengen. (Trattato internazionale che regola l’apertura delle frontiere tra i paesi 
firmatari. La convenzione è stata firmata il 19 giugno 1990. L’Italia ha aderito alla convenzione in 
seguito).

PERSECUZIONE - Serie di azioni che violano i diritti umani che hanno spesso, ma non sempre, 
carattere sistematico o ripetitivo.

POLIZIA DI FRONTIERA - Corpo speciale di polizia che controlla chi transita un varco di confine 
nazionale e si occupa della sicurezza di quella frontiera.

RAZZISMO - Pensiero che si basa sulla discriminazione, considerando un gruppo di persone 
accomunate dallo stesso colore della pelle, dalla nazionalità o origine etnica e sociale superiore 
ad un altro. Il razzismo è socialmente pericoloso perchè può legittimare atti di discriminazione.

RIFUGIATO - L’articolo 1 della Convenzione di Ginevra definisce il rifugiato come: “chiunque 
nel giustificato timore d’essere perseguitato per ragioni di razza, religione, cittadinanza, 
appartenenza a un determinato gruppo sociale o per opinioni politiche, si trova fuori dello Stato 
in cui possiede la cittadinanza e non può o, per tale timore, non vuole domandare la protezione 
di detto Stato; oppure chiunque, essendo apolide e trovandosi fuori del suo Stato di domicilio in 
seguito a tale avvenimento, non può o, per il timore sopra indicato, non vuole ritornarvi”.

SFOLLATO - Persona costretta a lasciare temporaneamente la propria residenza abituale a causa 
di una guerra o di altre calamità. 

SFRUTTAMENTO - Qualsiasi azione finalizzata a trarre profitto da qualcosa o da qualcuno, in 
particolare, a ottenere ingiusti vantaggi per il proprio tornaconto (per esempio: sfruttamento 
sessuale, lavoro forzato, schiavitù, ecc.).

SPRAR – Il Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) è costituito dalla rete 
degli enti locali che per la realizzazione di progetti di accoglienza integrata accedono, nei limiti 
delle risorse disponibili, al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo. A livello territoriale 
gli enti locali, con il prezioso supporto delle realtà del terzo settore, garantiscono interventi 
di “accoglienza integrata” che superano la sola distribuzione di vitto e alloggio, prevedendo 
in modo complementare anche misure di informazione, accompagnamento, assistenza e 
orientamento, attraverso la costruzione di percorsi individuali di inserimento socio-economico . 
Con l’introduzione del Decreto Sicurezza è stato modificato il Sistema di Protezione limitandone 
l’accesso ai soli titolari di protezione internazionale e minori stranieri non accompagnati.

STRANIERO - Persona proveniente da un altro Paese che non ha la cittadinanza del Paese in cui 
risiede.

TORTURA - Azioni che vengono inflitte ad una persona allo scopo di provocare dolore o sofferenze 
fisiche e psichiche. Punizione per qualche atto che ha commesso o per qualunque altro motivo 
basato sulla discriminazione.

TRATTA DI ESSERI UMANI - Il traffico degli esseri umani è punito dal codice penale italiano. Le 
vittime, soprattutto donne e bambini, provenienti da Paesi poveri del mondo, vengono minacciate 
e sfruttate. Spesso costretti alla prostituzione, al lavoro forzato e all’accattonaggio.

UNHCR - Agenzia per i rifugiati delle Nazioni Unite ha il compito di guidare e coordinare le azioni 
internazionali per proteggere i rifugiati in tutto il mondo e salvaguardare i loro diritti e il loro 
benessere. E’ la principale organizzazione al mondo impegnata in prima linea a proteggere i 
diritti di milioni di rifugiati, di sfollati e di apolidi e a costruire per loro un futuro migliore.



XENOFOBIA - Atteggiamenti, pregiudizi e comportamenti che rifiutano, escludono e spesso 
diffamano altri individui, basati sulla percezioni che essi siano stranieri o estranei nella comunità, 
alla società o all’identtità nazionale. (Fonte: UNESCO, Online Glossary of Migration Related 
Terms).



Il kit didattico nasce nell’ambito di “Calabria Accoglie”, un progetto ideato e gestito dalla 
Regione Calabria, dall’Ufficio scolastico Regionale, da CIDIS Onlus, Arci Comitato Territoriale 
di Reggio Calabria, l’I.P.S.E.O.A. San Francesco di Paola, l’I.C. Sant’Eufemia di Lamezia Terme, 
l’Istituto comprensivo statale B. Telesio di Reggio Calabria, che ha visto il protagonismo di istituti 
scolastici di ogni ordine e grado diffusi su tutto il territorio regionale: l’I.C. Erodoto di Corigliano 
Calabro, l’I.C. Gullo IV di Cosenza, l’I.I.S. De Filippis-Prestia di Vibo Valentia, l’I.I.S. Righi di Reggio 
Calabria, l’I.C. Marvasi-Vizzone di Rosarno, l’I.C. Squillace, l’I.I.S. Pertini-Santoni di Crotone e la 
partecipazione di l'I.C. Borrello-Fiorentino e l'I.C. Manzoni-Augruso di Lamezia Terme, l'Istituto 
Tecnico Industriale Panella-Vallauri e il liceo artistico Preti-Frangipane di Reggio Calabria, il C.P.I.A. 
Stretto Jonio di Reggio Calabria.
“Calabria Accoglie” ha voluto contribuire ad una scuola più inclusiva attraverso la riqualificazione 
del sistema scolastico in contesti multiculturali, promuovendo l’inclusione socio-culturale di allievi 
stranieri, favorendo la socializzazione all’interno del gruppo-classe e della scuola, stimolando 
l’educazione al riconoscimento del valore dell’altro contro pregiudizi, discriminazione ed 
emarginazione e contribuendo alla promozione di strumenti di contrasto all’abbandono ed alla 
dispersione scolastica.
Molte le iniziative e le attività che “Calabria accoglie” ha realizzato.
- 1 Corso di aggiornamento per docenti ed operatori del privato sociale finalizzato approfondire 
il tema dell’intercultura, per la condivisione di linguaggi, strumenti e metodologie da utilizzare a 
scuola;
- 10 CENTRI ISI (Informazione e Sostegno all’Integrazione) che hanno aperto le porte della scuola 
ad alunni, famiglie, docenti e operatori scolastici, offrendo corsi di microlingua della scuola, 
mediazione di prossimità e la predisposizione di materiali plurilingue;
- 40 percorsi laboratoriali in orario curriculare ed extracurriculare che hanno trattato il tema 
dell’intercultura e favorito una cultura dell’accoglienza e della non discriminazione, utilizzando 
linguaggi partecipativi, arte, giornalismo, fotografia e musica;
- 3 percorsi formativi con visite di istruzione presso le strutture che ospitano i rifugiati per far 
conoscere senza mediazioni agli allievi la realtà della migrazione e dell’accoglienza;
- 10 percorsi di alfabetizzazione in italiano L2 come forma di contrasto all’abbandono scolastico;
- una ricerca mirata ad individuare i motivi della dispersione scolastica degli alunni stranieri ed a 
indirizzare le azioni del progetto sulla prevenzione dell’abbandono degli studi;
- il presente kit didattico volto a favorire tra i ragazzi, una cultura del diritto, la partecipazione 
ragionata e costruttiva al dibattito su grandi tematiche quali la migrazione e l'eguaglianza.
Grazie a “Calabria Accoglie” è stato possibile conoscere ed incontrare gli attori del cambiamento, 
coloro che ogni giorno lavorano affinché la Scuola sia più inclusiva: i dirigenti scolastici, gli 
insegnanti, il personale  scolastico, le famiglie , le associazioni del privato sociale, i mediatori, gli 
esperti di intercultura, i ricercatori,  e soprattutto gli allievi dai quali non si finisce mai di imparare. 
I veri protagonisti di un domani speriamo di convivenza ricca e positiva. 
A tutti loro va il nostro grazie.

Progetto cofinanziato da

UNIONE
EUROPEA

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE - (FAMI) 2014-2020
Obiettivo specifico: 2.Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo Nazionale: 2. Integrazione - lett.c

Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso azioni di 
contrasto alla dispersione scolastica

CALABRIA
ACCOGLIE



Ho partecipato al progetto Calabria Accoglie come tutor e ho accompagnato 
e supportato un gruppo di venti ragazzi dell’IPSEOA “ S. Francesco di 
Paola”. Il progetto, al quale hanno aderito diverse scuole, è stato curato da 
CIDIS Onlus. Abbiamo partecipato a due seminari che si sono svolti nel 
nostro istituto e poi abbiamo visitato il centro SPRAR di Cassano allo 
Ionio. E’ stata una bella esperienza anche perché i ragazzi hanno parteci-
pato con intensità, curiosità e si sono confrontati con loro coetanei immi-
grati. Il centro SPRAR di Cassano allo Ionio, che ospita trenta immigra-
ti, è una bellissima realtà fatta di giovani operatori qualificati e motivati 
che supportano i ragazzi e che hanno costruito con loro una comunità. E’ 
stata una esperienza attraverso la quale sono caduti molti pregiudizi e i 
ragazzi hanno compreso che l’integrazione è possibile e questo si è capito 
quando qualcuno di loro, tra le tante frasi, ha scritto “ Vorrei vivere in un 
mondo in cui ci sia una sola razza, quella umana". Ben vengano nelle 
scuole questi momenti di aggregazione, confronto e dibattito soprattutto 
in un contesto come quello attuale in cui valori come integrazione, soli-
darietà, accoglienza, confronto sono messi in discussione.

Antonio Francesco Pezzi
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	D escrizione
Con il role playing Sei personaggi in cerca di rifugio, gli 
studenti vivono in prima persona alcune tappe (il viaggio, lo 
sbarco e l’accoglienza) che contraddistinguono il percorso di 
chi sceglie o è costretto a lasciare la propria casa e il proprio 
Paese per cercare una vita migliore. 
L’attività propone la ricostruzione dell’esperienza di un 
gruppo di migranti: viaggio e arrivo in Italia, incontro con 
gli operatori umanitari, le forze di polizia e confronto con la 
cittadinanza. 
Riusciranno ad arrivare in Italia? Da chi saranno accolti? La 
loro vita sarà migliore rispetto a quella che si sono lasciati alle 
spalle? Come reagirà la comunità al loro arrivo? Come sarà il 
loro futuro?

La trama proposta si articola in tre contesti/scenari diversi:
1° 	 scenario - Il Mare: il viaggio fino allo sbarco, 
2°	 scenario - L'Arrivo: lo sbarco, la prima accoglienza e 

l’identificazione,
3° scenario - La Piazza: il luogo di confronto tra le diverse 
opinioni della popolazione italiana. 
A bordo della stessa imbarcazione viaggiano: una famiglia 
che fugge dalla Siria in guerra, una ragazza nigeriana vittima 

	O BIETTIVI
Stimolare la riflessione degli studenti sul fenomeno 
dell’immigrazione.

Acquisire consapevolezza del proprio punto di vista e 
sviluppare la capacità di decentramento dello stesso.

Sviluppare l’empatia.

istruzioni
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	Sv olgimento
Il gioco si svolge in due fasi.

	ROLE  PLAYING IN TRE SCENARI 
Il Role playing formativo è una tecnica simulativa che richiede 
ai partecipanti di improvvisarsi attori e rappresentare 
interazione tra loro, mentre altri fungono da “osservatori” dei 
contenuti e dei processi che la rappresentazione manifesta.  
Le caratteristiche di questa tecnica forniscono molteplici 
stimoli all'apprendimento attraverso l'imitazione, l'azione, 
l'osservazione del comportamento degli altri e i commenti 
ricevuti sul proprio, attraverso l'analisi dell'intero processo.

	DE BRIEFING
Gli studenti non sono semplici spettatori ma interlocutori 
che, attraverso domande, espressione dei propri pareri, 
partecipano e alimentano la discussione sul tema. 

di tratta che ha paura di essere intercettata dai trafficanti e 
un minore straniero non accompagnato, costretto a lasciare 
il Gambia perchè in pericolo. I sei protagonisti affrontano il 
viaggio in mare con la speranza di arrivare in un luogo dove 
sentirsi al sicuro e realizzare i propri sogni.
Al momento dello sbarco in Italia, Mohammed, Suheila, 
Hussein, Zahira, Ghali e Nyah incontrano sia gli operatori 
umanitari dell’UNHCR che forniscono loro generi di prima 
necessità e si assicurano della loro salute psico-fisica, che gli 
agenti di frontiera che si occupano della loro identificazione.
Poco dopo dovranno affrontare l’opinione pubblica locale 
e assisteranno a una manifestazione di piazza tra cittadini 
favorevoli e contrari alla loro presenza.

sei personaggi in cerca di rifugio
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	 durata
Per la realizzazione del gioco occorrono circa 4 ore, suddivise 
in:
20 min - Spiegazione del gioco



	 allestimento scenari
L’allestimento che delinea il contesto è fondamentale per 
costruire la storia e animarla con i personaggi. Lo spazio 
individuato per il gioco deve avere una grandezza sufficiente 
a contenere tutti i giocatori. 
Individuare all’interno dell’istituto scolastico preferibilmente 
un unico luogo.
Nel caso in cui vengano allestiti più ambienti si consiglia di 
utilizzare un’aula ampia per il 1° scenario, una palestra per il 
2° scenario e un cortile per il 3° scenario. Per non perdere lo 
spirito del gioco sarebbe opportuno che i luoghi non fossero 
distanti l’uno dall’altro.
Si raccomanda di includere accessori, vestiti o qualsiasi altra 
cosa che possa rendere lo scenario più reale e credibile. Un 
allestimento ben costruito incoraggia i ragazzi a partecipare 

	 materiale occorrente
Ogni scenario necessita di materiali diversi per la realizzazione  
dello stesso. Per l’elenco dettagliato di ciò che è utile, 
consultare la Guida del conduttore.
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20 min - Spiegazione e preparazione del 1° scenario
40 min - Drammatizzazione 1° scenario
20 min - Spiegazione e preparazione del 2° scenario
40 min - Drammatizzazione 2° scenario
20 min - Spiegazione e preparazione del 3° scenario
20 min - Drammatizzazione 3° scenario
20 min - Parola agli osservatori
20 min - Debriefing
Se il gruppo classe non ha a disposizione 4 ore per lo 
svolgimento del gioco completo si possono organizzare 
più incontri per la realizzazione delle diverse fasi del gioco: 
viaggio, sbarco e accoglienza, piazza.



al gioco di ruolo con entusiasmo.
Si consiglia di allestire la scenografia almeno un giorno prima. 

	 personaggi
I personaggi del gioco sono 22 tra migranti, agenti della polizia 
di frontiera, operatori dell’UNHCR, cittadini e osservatori. 
Per ogni personaggio è disponibile una carta che ne svela 
personalità, storia e modo di pensare. Gli studenti dovranno 
immedesimarsi, i loro destini si intrecceranno secondo le 
indicazioni riportate sulla carta.

Famiglia: Mohammad, Suheila, Hussein e Zahira

sei personaggi in cerca di rifugio
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Suheila è una donna siriana di 40 anni. È insegnante, 
crede molto nella sua professione e spera di trovare in 
Italia pace per se stessa e la sua famiglia.

Mohammad è un uomo siriano di 46 anni. È medico 
e dà molto valore al senso della sua professione, per 
questo spera fortemente di riuscire ad esercitarla in 
Italia. 

Hussein è un ragazzo siriano di 17 anni. Sogna 
di diventare un fotoreporter perché pensa che 
raccontare la realtà attraverso le foto sia un modo per 
far sì che nessuno venga dimenticato.

Zahira è una ragazza siriana di 15 anni. La sua speranza 
più grande è quella di poter tornare un giorno nel suo 
Paese. 

Ghali è un ragazzo gambiano di 14 anni che viaggia da 
solo. Sogna di diventare sarto come suo padre.

Minore non accompagnato



Alessandra è una studentessa di 23 anni. Non ha le idee 
chiare circa il tema della migrazione. Il suo pensiero 
si scoprirà solo alla fine del gioco, quando deciderà, 
autonomamente, che posizione prendere.

5

Nyah è una ragazza nigeriana di 17 anni. È vittima di 
un ricatto, ed è preoccupata per il suo futuro. Il suo 
sogno è diventare architetto. 

Vittima di tratta

Agenti della polizia di frontiera
Luca, Giacomo e Biagio sono agenti di frontiera. 
Rappresentano le forze dell’ordine; svolgono 
diligentemente il loro lavoro  interrogandosi sul 
fenomeno immigrazione. 

Cittadini favorevoli
Marco, Anna e Sara sono tre ragazzi di età diversa 
e con percorsi personali differenti, ma accomunati 
dall’essere favorevoli all’accoglienza e all’integrazione. 
Esprimeranno le loro opinioni e manterranno le 
posizioni in modo deciso.

Mario, Angela, Serena, Matteo e Salvo hanno età e vite 
diverse. Hanno in comune un forte senso di avversità   
verso i migranti. Esprimeranno a “gran voce” la loro 
idea a difesa della “Patria” e della loro cultura. 

Cittadini contrari

Passante



Il ruolo dell’osservatore è propedeutico alla fase di 
riflessione finale. L’osservatore appunta in modo 
attento e preciso tutto ciò che accade durante lo 
svolgimento del gioco, così da poter invitare alla 
riflessione i compagni di gioco.

Martina ha 30 anni e Stefano ha 42 anni, in quanto 
operatori dell’UNHCR hanno il compito di dare un 
primo supporto ai migranti allo sbarco. Svolgono il 
loro lavoro in modo attento.

sei personaggi in cerca di rifugio
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Operatori UNHCR

Osservatori

	 suggerimenti
Per rendere meglio l’idea della difficoltà linguistica che i 
migranti si trovano ad affrontare, si consiglia di istruire i 
giocatori-migranti a parlare italiano (la loro lingua madre), 
mentre gli agenti di polizia parleranno una lingua inventata o 
comunque incomprensibile ai migranti (se presenti alunni di 
madre-lingua diversa dall’italiano affidare a loro il ruolo). Se 
gli studenti sono più di 22 si consiglia di moltiplicare il ruolo 
di passante: gli studenti sceglieranno il loro personaggio 
caratterizzandone la storia e le opinioni.
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Guida del conduttore
	
E’ consigliabile che il ruolo del conduttore venga svolto 
dal docente stesso che conosce in maniera approfondita il 
gioco in tutti i suoi aspetti (personaggi, scenari, materiale 
necessario e finalità) e soprattutto i giocatori.
Il conduttore ha il ruolo di direttore del gioco. Si raccomanda 
di leggere attentamente le istruzioni, la guida, le carte di 
ruolo. 
I compiti del conduttore sono:
•	 	preparare il campo di gioco, assicurandosi che gli spazi 

siano allestiti adeguatamente;
•	 	 spiegare le regole assicurandosi che tutti le abbiano 

comprese;
•	 	distribuire i materiali occorrenti;
•	 	dare indicazioni ai giocatori sull'utilizzo degli spazi/

scenari;
•	 	guidare la fase di debriefing.

Il conduttore spiega ai partecipanti il contesto nel quale i 
personaggi si trovano, descrivendo le vicende che li vedono 
coinvolti. 
Invita i giocatori a:
•	 mettersi nei panni di chi si rappresenta;
•	 interagire quanto più possibile con gli altri giocatori e 

interpretare il ruolo attivamente e in modo credibile;
•	 essere più indipendenti possibile e rivolgersi al conduttore 

solo se necessario.

Le regole del gioco possono essere personalizzate, ma 
affinché non si crei confusione se ne  suggeriscono alcune:
- i giocatori possono esprimere la propria opinione in 
maniera molto decisa e a voce alta, ma questo non autorizza
ad utilizzare espressioni offensive;
- i giocatori non possono abbandonare la scena se non 
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autorizzati dal conduttore;
- i giocatori non possono scambiare la carta di ruolo;
- ognuno deve rispettare l’identità che gli viene assegnata . 

Durante lo svolgimento del gioco si raccomanda di 
intervenire il meno possibile: sempre nel rispetto delle 
regole, è nella natura del gioco di ruolo che i partecipanti si  
immedesimino nel personaggio e siano liberi di esprimersi. 

	 CARTE DI GIOCO
Le carte di ruolo a disposizione del conduttore sono 22:
•	 	6 carte di ruolo migranti
•	 	5 carte di ruolo cittadini contrari
•	 	3 carte di ruolo cittadini favorevoli
•	 	3 carte di ruolo agenti di frontiera
•	 	 2 carte di ruolo osservatori
•	 	 2 carte di ruolo UNHCR
•	 	 1 carta di ruolo passante

Le carte di ruolo sono strumenti essenziali attraverso le 
quali i giocatori ricavano l'identità del loro personaggio.
Per ciascun protagonista indicano: chi è, la sua età, le sue 
competenze/abilità, il Paese di provenienza, come si deve 
comportare e cosa pensa. 

Alla consegna delle carte il conduttore invita ogni 
partecipante a: immaginare il suo ruolo, immedesimarsi 
nel personaggio, porre eventuali dubbi prima dell'avvio del 
gioco.Non serve dare più informazioni di quelle già presenti 
nelle carte. 

Le carte di ruolo degli osservatori suggeriscono alcune 
domande al fine di guidarli ad appuntare annotazioni 
mirate. Il conduttore del gioco si accerta che gli osservatori 
assolvano al loro compito che si rivelerà importante nella 



	CAM PO DI GIOCO e diNamica 
E’ importante allestire gli scenari in maniera tale da 
permettere ai giocatori di immedesimarsi nel ruolo e vivere 
al meglio la parte che viene loro assegnata. Si consiglia di  
munirsi di un impianto audio per la riproduzione dei suoni 
o rumori.
Il conduttore può decidere se utilizzare o meno i materiali 
consigliati e/o aggiungere elementi che ritiene opportuni 
per ricreare al meglio l'atmosfera del contesto di gioco.
Durante tutte le fasi del gioco gli osservatori, con carta e 
penna alla mano, seguono attentamente lo svolgimento 
delle scene, prendendo nota di quello che accade e delle 
azioni compiute da tutti gli altri giocatori. 

1° scenario: IL Mare
Durata gioco 60 minuti 
	 Spiegazione del gioco 10 minuti
	 Preparazione scenario 10 minuti 
	 Role playing 40 minuti 

Occorrente
•	 benda
•	 impianto audio 
•	 un nastro per definire la frontiera

Seguendo le indicazioni presenti sulle carte di ruolo 
i  giocatori mettono in scena la partenza dei migranti e il 
viaggio in mare. Far sedere per terra i sei viaggiatori, bendare 
i loro occhi e far ascoltare la traccia audio che ricordi la 
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fase della debriefing.

Si suggerisce di organizzare le carte per genere e far pescare 
ogni alunno dal mazzo corrispondente al proprio genere. 



guerra (bombardamenti, spari, sirene, urla, ecc.). A seguire, 
togliere le bende dagli occhi dei giocatori affinché possano 
svolgere il ruolo relativo al 1° scenario come descritto nelle 
carte.

2° scenario: l’Arrivo
Durata gioco 60 minuti
	 Spiegazione del gioco 10 minuti
	 Preparazione scenario 10 minuti 
	 Role playing 40 minuti 

Occorrente
•	 	 cartellone ITALIA
•	 	bibite/acqua
•	 	 coperte
•	 	 cibo secco (caramelle, cioccolatini, brioche, ecc.)
•	 	pettorine blu per gli operatori  UNHCR
•	 	adesivi distintivi per poliziotti
•	 	 carta e penna per gli agenti di polizia e per gli operatori 

UNHCR
•	 	 cuscinetto con l’inchiostro per prendere le impronte 

digitali
•	 	pennarello e scotch di carta per creare i bracciali con 

numero identificativo che i migranti dovranno indossare
•	 	 cartelli e indicazioni della questura in lingua 

incomprensibile
•	 	moduli della polizia di frontiera e dell’UNHCR
•	 	 registrazione di voci confuse in lingue sconosciute

Quando i migranti sbarcano vengono accolti dagli operatori 
dell’UNHCR che vanno loro incontro e forniscono generi 
di prima necessità (acqua, cibo, coperte, medicine, 
ecc.). Sono professionisti attenti e scrupolosi. Hanno 
inoltre competenze comunicative, comprendono e si 
fanno comprendere dai migranti (il personale UNHCR e 
i migranti parlano la stessa lingua: l’italiano). Al termine 
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della distribuzione dei generi di prima necessità, spegnere 
le luci e portare il silenzio. In alternativa fare ascoltare 
dialoghi incomprensibili o voci registrate in una o più 
lingue sconosciute. E' necessario creare un’atmosfera di 
spaesamento. Successivamente, indicare agli operatori 
dell’UNHCR di accertarsi delle condizioni psico-fisiche dei 
migranti e di assicurarsi che i loro diritti vengano rispettati. 
Contemporaneamente invitare gli agenti a procedere con 
l’identificazione. Questi dovranno compilare alcuni moduli  
e prenderanno le impronte digitali dei migranti. Non parlano 
la lingua dei migranti, rappresentano il volto dello Stato e 
il loro ruolo è quello di controllare e registrare i migranti. 
Mantengono un atteggiamento freddo e distaccato.
Una volta che gli operatori e gli agenti avranno finito il 
loro lavoro, guidare i migranti verso la piazza dove stanno 
manifestando i cittadini, annunciando il 3° scenario.

3° scenario: LA Piazza
Durata gioco 30 minuti
	 Spiegazione del gioco 10 minuti
	 Preparazione scenario 10 minuti 
	 Role playing 10 minuti 

Occorrente
•	 striscioni con slogan pro e contro migranti come riportato 

nelle carte
•	 Inno di Mameli

I migranti raggiungono la piazza principale della città e 
trovano i manifestanti. Sono spaventati dai toni accesi dei 
cittadini, osservano smarriti. Dopo 20 minuti circa, mentre la 
protesta è ancora in corso, suona l’Inno di Mameli che invita 
i cittadini ad andare al bar a guardare la partita dell’Italia. 
Aspettare 5 minuti circa e annunciare la fine del gioco, 
invitando gli osservatori ad entrare in scena. Concedere 10 
minuti circa ad ogni osservatore per esprimere ed esporre le 
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proprie opinioni e considerazioni. Successivamente passare 
alla fase di debriefing, chiedendo a tutti i presenti in aula di 
riportare le loro considerazioni sull’esperienza vissuta.	

	DE BRIEFING 
Gli osservatori annotano alla lavagna le parole chiave che 
sono emerse durante lo svolgimento del gioco. 
Il conduttore invita i giocatori a sedersi per terra, 
disponendosi in cerchio, avendo cura che i giocatori che 
hanno le stesse carte di ruolo (migranti, agenti di frontiera, 
ecc.) siano seduti vicini.
I giocatori, uno alla volta, alle parole scritte dagli osservatori 
ne aggiungono una nuova che descriva le emozioni e/o 
sensazioni provate. 
Il conduttore può stimolare la riflessione con domande del 
tipo:
•	 	qualcuno ha voglia di dire una parola che riassuma la 

situazione vissuta?
•	 	 come vi siete sentiti?
•	 	è stato facile mettersi nei panni di un’altra persona?
Non tutti gli alunni alla fine del gioco saranno pronti ad 
esternare ciò che hanno provato.
Il conduttore se docente può con ulteriori attività stimolare  
il processo di debriefing.

...Qualche ideA
Chiedere agli studenti di raccontare l'esperienza attraverso 
un testo, un disegno, una poesia per poi organizzare una 
serata letteraria o una mostra artistica, invitando i genitori.

Proporre lavori di gruppo, dando loro il compito di 
approfondire la questione immigrazione per poi riferirne 
davanti a tutta la classe. 
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Mohammad Hussein

Zahira Suheila

Hai 46 anni, vieni dalla Siria e sei un 
medico. Sei il marito di Suheila ed il 
papà di Hussein e Zahira. Nel tuo Paese 
volevi aiutare le vittime della guerra, 
ma rischiavi di essere arrestato. Fuggire 
dal tuo Paese era l’unico orizzonte di 
sopravvivenza. 

Sei un ragazzo siriano di 17 anni.  Sei 
il figlio di Suheila e Mohammad ed il 
fratello di Zahira. Ti piace studiare e 
andare a scuola. Sogni di diventare un 
fotoreporter. Nel tuo Paese hai visto la 
guerra, persone evacuate dalle loro case 
e i tuoi concittadini e amici essere reclutati 
per combattere. Senti che questa realtà 
necessiti di essere raccontata. Il viaggio 
verso l’Italia è per te l’unica speranza per 
essere padrone del tuo futuro. 

Hai 40 anni e vieni dalla Siria. Sei incinta 
del tuo terzo figlio. Sei la moglie di 
Mohammad e la mamma di Hussein 
e Zahira. Sei laureata e nel tuo Paese 
facevi l'insegnante. Lavoravi in un 
centro educativo, dove hai conosciuto 
ed aiutato donne vittime di tortura nelle 
carceri siriane. La situazione politica, 
però, minacciava la tua vita e per questo 
hai deciso, insieme a tuo marito, di 
partire con i vostri figli sperando in una 
vita migliore. 

Sei una ragazza siriana di 15 anni. I tuoi 
genitori sono Suheila e Mohammad e 
tuo fratello è Hussein. Non volevi lasciare 
il tuo Paese, perché lì c’era tutto il tuo 
mondo: i tuoi amici e la tua scuola. Sogni 
di poterci tornare un giorno e vivere in 
pace. Pensi che nessuno potrà capirti 
davvero. 
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Hussein Mohammad

Zahira

I SCENARIO: prima di partire cerca e riunisci 
la tua famiglia! Quando inizia il viaggio non 
conosci nessuno; presentati a tutti! Sei 
spaventata, non sai come andrà il viaggio, 
hai paura per te e per i tuoi figli. Speri ti 
trovar pace in Italia. 
II SCENARIO: al momento dello sbarco 
incontri gli operatori dell’UNHCR. Non 
temere, sono lì per aiutarti!
Nella confusione noti Nyah che ha viaggiato 
con te, capisci dal modo in cui si guarda 
intorno che è terrorizzata. Ti avvicini a lei e 
le chiedi se vuole aiuto. La polizia di frontiera 
ti invita a restare in silenzio e rispettare la 
fila, ma tu cerchi di dimostrare loro che i 
migranti non sono criminali da schedare. Se 
accetti tutto questo è solo per disperazione.
III SCENARIO: la piazza è piena di 
manifestanti. Non comprendi cosa dicono, 
ma li senti urlare. La manifestazione non ti 
interessa, pensi solo di portare al sicuro e i 
tuoi cari e la tua compagna di viaggio.

Suheila

I SCENARIO: prima di partire cerca i tuoi 
genitori e tua sorella! Quando inizia il viaggio 
non conosci nessuno; presentati a tutti! Hai 
paura del mare, ma affronti il viaggio con 
coraggio. 
II SCENARIO: allo sbarco incontri gli 
operatori dell’UNHCR, affidati a loro, sono lì 
per aiutarti!
La polizia di frontiera ti invita a restare in 
silenzio e rispettare la fila, ma tu non ascolti, 
spingi e cerchi di passare avanti. Vuoi capire 
bene cosa stia succedendo. Protesti perché 
non capisci cosa ti chiedono di compilare. Ti 
arrabbi, ma nessuno ti ascolta. 
III SCENARIO: la piazza è piena di 
manifestanti, ti avvicini ad uno di loro e 
chiedi aiuto. Sei stanco e spaesato. Non 
capisci cosa devi fare. Se e quando qualcuno 
ti aiuterà. 

I SCENARIO: prima di partire cerca i tuoi 
genitori e tuo fratello! Quando inizia il 
viaggio non conosci nessuno; presentati a 
tutti! Il viaggio è difficile, il rumore del mare 
e della pioggia non ti lasciano dormire. Hai 
paura che nessuno ti accetterà in Italia.
II SCENARIO: allo sbarco si avvicinano 
subito a te gli operatori dell’UNHCR. Sono 
lì per aiutarti. Non vedi più i tuoi genitori! 
Sei spaventata. Inizi a cercarli. La polizia 
di frontiera ti invita a restare in silenzio e 
rispettare la fila ma, tu cerchi di scappare. 
Desideri solo riunirti alla tua famiglia.
III SCENARIO: la piazza è piena di 
manifestanti, chiedi aiuto per trovare i 
tuoi genitori. Noti uno slogan “L’Italia agli 
Italiani. Basta invasioni!!!”. Ti dirigi verso 
quel cittadino per spiegargli che tu non vuoi 
invadere nulla. Vuoi avere solo la possibilità 
di poter guardare il cielo per cercare le stelle, 
non gli aerei da cui difenderti.

I SCENARIO: prima di partire cerca e riunisci 
la tua famiglia! Quando inizia il viaggio 
non conosci nessuno. Presentati a tutti e 
comunica ai tuoi compagni che sei un medico 
e che potrai aiutarli in caso di necessità. Vivi 
la frustrazione di non aver potuto fare nel 
tuo Paese ciò per cui hai giurato: curare chi 
soffre. Temi che gli italiani possano vedere in 
te solo un migrante siriano e non un medico. 
II SCENARIO: al momento dello sbarco 
cerchi di tenere unita tutta la tua famiglia. Gli 
operatori dell’UNHCR si avvicinano a te per 
aiutarti. Accetta l’aiuto. Vai con loro.
La polizia di frontiera ti invita a restare 
in silenzio e rispettare la fila, ma tu non 
ascolti, spingi e cerchi di passare avanti. 
Hai fretta di finire per primo così da essere 
sicuro di mantenere unita la tua famiglia. 
All’improvviso non vedi più tua figlia. Dov’è? 
Inizi disperatamente a cercarla.
III SCENARIO: la piazza è piena di manifestanti, 
non capisci bene cosa stia succedendo, ma 
non ti interessa. Giri tra la folla in cerca di tua 
figlia, urlando il suo nome.
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Ghali Nyah

Luca Giacomo

Hai 14 anni e sei un ragazzo gambiano. 
Nel tuo Paese stavi studiando per 
diventare sarto come tuo padre. La 
situazione politica non ti permetteva 
di restare. Tuo padre ti ha pagato il 
viaggio per l’Italia per regalarti un 
futuro migliore ed una vita libera, ma 
soprattutto un’adeguata formazione 
scolastica.

Hai 17 anni e sei una ragazza nigeriana. Il 
tuo sogno è quello di diventare architetto 
perché speri di poter ricostruire nel tuo 
Paese tutto ciò che in questi anni hai 
visto distruggere. Per poter arrivare in 
Italia sei caduta in una trappola. Prima di 
partire, i trafficanti ti hanno fatto firmare 
un contratto per finanziare il tuo viaggio. 
Sei in debito con loro e quindi nelle loro 
mani. 

Hai 50 anni e sei un agente di frontiera. 
Il tuo compito è raccogliere le impronte 
digitali dei migranti. 

Hai 34 anni e sei un agente di frontiera. Il 
tuo compito è identificare i migranti.
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Nyah Ghali 

Luca – agente n. 123

I SCENARIO: quando inizia il viaggio non 
conosci nessuno; presentati a tutti! Il viaggio 
ti spaventa molto, non sai chi si occuperà di 
te e ti senti solo. Ti avvicini a Mohammad e 
domandi di poter viaggiare insieme alla sua 
famiglia.
II SCENARIO: allo sbarco incontri gli operatori 
dell’UNHCR. Loro sono lì per aiutarti. Seguili!
La polizia di frontiera ti invita a restare in 
silenzio e rispettare la fila, ma tu non ascolti, 
spingi e cerchi di passare avanti. Vuoi capire 
dove ti porteranno dopo lo sbarco. Ti rifiuti 
di farti prendere le impronte. Non sei un 
prodotto a cui dare un codice a barre, sei un 
essere umano!
III SCENARIO: la piazza è piena di 
manifestanti. Ti ribelli alla manifestazione. 
Cerchi di spiegare che sei minorenne, sei da 
solo e che sei scappato perché non avevi 
altra scelta. Una ragazza italiana è lì per 
aiutarti! Cercala!

I SCENARIO: quando arrivi sulla barca non 
conosci nessuno, ascolti gli altri parlare e 
presentarsi ma, tu resti in silenzio. Non puoi 
rischiare che qualcuno scopra la tua storia. 
Durante il viaggio sei terrorizzata e temi che 
ti accada qualcosa di brutto al tuo arrivo in 
Italia.
II SCENARIO: allo sbarco incontri gli operatori 
dell’UNHCR. Non avere paura, sono lì per 
aiutarti! Suheila si avvicina e chiede se può 
aiutarti. Resti in silenzio, hai troppa paura. La 
polizia di frontiera ti invita a  rispettare la fila, 
ma tu non ascolti, spingi e cerchi di passare 
avanti. Sei troppo spaventata per aspettare. 
Sai che i trafficanti hanno mandato qualcuno 
a cercarti. Cerchi di far capire al poliziotto 
che sei in grave pericolo.
III SCENARIO: la piazza è piena di 
manifestanti, sei spaesata, non capisci cosa 
stia succedendo, resti in silenzio a guardare. 
Ti fermi a riflettere: se agli italiani non piace 
la tua presenza, nessuno ti aiuterà.

I SCENARIO: parli con i tuoi colleghi di quello 
che accadrà tra pochi minuti. Speri che non ci 
saranno problemi e che lo sbarco avverrà in 
maniera regolare e tranquilla. 
II SCENARIO: i migranti non vengono da 
te. Vai tu da loro, invitali a mettersi in fila, 
a rispettare l’ordine e a restare in silenzio 
per non creare confusione. Devi dare ad 
ogni migrante un bracciale con un numero 
identificativo. Non parli italiano (parli una 
lingua incomprensibile), per questo la 
comunicazione è difficile e poco efficace. 
Devi svolgere il tuo lavoro, nel rispetto 
dell’altro.  
III SCENARIO: noti l’inizio di una 
manifestazione, ma non ti interessa. Ti limiti 
solo a guardare.

Giacomo – agente n. 124

I SCENARIO: parli con i tuoi colleghi di 
quello che accadrà tra pochi minuti. Ti 
chiedi quale sarà il destino delle persone 
che sbarcheranno e se davvero sia giusto 
schedarli. 
II SCENARIO: dopo l’identificazione fatta dal 
tuo collega, raccogli le impronte digitali dei 
migranti. Li inviti a restare in fila, ma non ti 
ascoltano. Se uno di loro oppone resistenza 
alla registrazione, devi comunque fare in 
modo che la procedura venga eseguita, ma 
sempre nel rispetto della persona. Prendi la 
sua mano e procedi. Non parli italiano (parli 
una lingua incomprensibile).
III SCENARIO: vedi che in piazza c’è una 
manifestazione. Se hai finito il tuo lavoro vai 
anche tu, vuoi capire cosa stia succedendo.
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Biagio – agente n. 125 

Hai 27 anni e sei un agente di frontiera. Il 
tuo compito è far compilare ai migranti 
che sbarcano la modulistica prevista 
dalla legge.

Marco

Sei uno studente di 17 anni. A scuola ed 
in famiglia spesso hai sentito parlare del 
tema della migrazione. Sei favorevole 
all’accoglienza ed all’integrazione.

Anna

Hai 25 anni e sei sensibile alle 
problematiche dei migranti. Hai seguito 
un corso di formazione per diventare 
tutore volontario di minori stranieri che 
arrivano in Italia da soli.

Sara

Hai 19 anni e sei una studentessa 
universitaria. Collabori con 
un’associazione di volontariato locale che 
gestisce uno sportello di informazione e 
tutela dei diritti dei migranti.
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Biagio – agente n. 125

I SCENARIO: sei impaziente, è la prima 
volta che svolgi questo compito. Ti senti 
responsabile della sicurezza dei cittadini. 
Non sai bene cosa succederà tra poco.
II SCENARIO: distribuisci i moduli ai 
migranti senza dare spiegazioni. A causa 
delle differenze linguistiche non capisci 
le loro proteste. Dopo 10 minuti raccogli i 
moduli uno alla volta. Verifica se il modulo 
è compilato correttamente e chiedi i dati 
mancanti ai migranti. Non parli italiano (parli 
una lingua incomprensibile).
III SCENARIO: ti accorgi della manifestazione 
e ne sei infastidito. Non sei in servizio, ma ti 
avvicini lo stesso per assicurarti che nessuno 
si faccia male.

I SCENARIO: hai sentito la notizia di uno 
sbarco imminente in tv. Sei incuriosito e 
pensi di uscire subito per andare al porto. 
II SCENARIO: arrivi nei pressi del porto, ma 
in piazza trovi una situazione inaspettata: 
ci sono molti manifestanti che protestano 
perché non vogliono i migranti. Decidi che 
non puoi restare a guardare. Scrivi il tuo 
slogan “Il mondo è di tutti” e ti incammini 
verso la manifestazione.
III SCENARIO: pensi che la migrazione 
sia un fenomeno naturale che dura da 
secoli. Inoltre è un diritto di tutti provare a 
migliorare la propria vita. Difendi e sostieni 
questa posizione con i cittadini contrari. 
Devi interagire con loro e convincerli che la 
tua posizione è quella giusta. La discussione 
sarà accesa nei toni ma, pacifica nei modi. 
L’Inno di Mameli indica che la partita 
dell’Italia sta per iniziare. Resti in piazza ad 
aiutare i migranti. 

Marco

Anna

I SCENARIO: al corso hai imparato che il 
momento dello sbarco è tra i più difficili 
per un minore non accompagnato. Lo 
spaesamento e la paura sono, infatti, fattori 
che giocano a suo sfavore. Per questo decidi 
di andare al porto per capire se e come puoi 
essere d’aiuto.
II SCENARIO: Stai camminando verso il porto 
e vedi la piazza piena di manifestanti contrari 
alla presenza dei migranti. Noti subito 
questo slogan: “L’Italia agli italiani. Basta 
invasioni!!!”. Ti dirigi verso il manifestante 
che regge il cartello.
III SCENARIO: raggiungilo e domandagli il 
perché della sua posizione così dura. Spiega 
che la buona accoglienza è doverosa per il 
rispetto e la tutela della libertà e della dignità 
di ogni essere umano. La discussione sarà 
accesa nei toni, ma pacifica nei modi. L’Inno 
di Mameli indica che la partita dell’Italia sta 
per iniziare ma, non ti interessa. Accertati se 
c’è un minore non accompagnato e aiutalo. 

I SCENARIO: scrivi il tuo slogan “Con i 
rifugiati” e ti rechi verso la piazza.
II SCENARIO: per arrivare in piazza passi per 
il porto e noti che i migranti sono già arrivati. 
III SCENARIO: pensi che l’Italia debba 
diventare un Paese multiculturale, non un 
Paese chiuso e razzista, perché la diversità 
è ricchezza. I cittadini contrari sono molti 
ma, devi difendere la tua posizione in modo 
deciso. Vai da loro! Convincili a smettere. Fai 
notare la superficialità dei loro discorsi! La 
discussione sarà accesa nei toni ma, pacifica 
nei modi. L’Inno di Mameli indica che la 
partita dell’Italia sta per iniziare. Vedrai i 
manifestanti andare via. 

Sara
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Mario

Hai 18 anni, sei uno studente e sei 
contrario all’arrivo dei migranti in Italia. 
Vuoi che tornino tutti a casa loro. 

Angela

Hai 34 anni e lavori in un museo. Sei 
membro di un’associazione locale che si 
occupa della difesa e tutela del territorio. 
Sei assolutamente contraria all’arrivo dei 
migranti in Italia.

Serena

Hai 17 anni e sei una studentessa. Hai 
sentito parlare in famiglia dei migranti. 
Il tuo desiderio è che ritornino tutti a 
casa perché minacciano la sicurezza e 
l’incolumità delle persone.

Matteo

Hai 40 anni e sei un lavoratore precario. 
Sei contrario alla presenza dei migranti.
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I SCENARIO: hai sentito la notizia di uno 
sbarco. Ti attivi subito per organizzare una 
manifestazione. Vuoi mandare un chiaro 
messaggio: “qui non siete ben accetti”.
II SCENARIO: scrivi il tuo slogan “Porti chiusi 
per città sicure” e ti incammini verso la 
piazza.
III SCENARIO: sei in piazza e stai 
manifestando. Urli a gran voce “Tornate 
a casa vostra”. Pensi che le città italiane 
torneranno ad essere sicure solo quando le 
frontiere saranno chiuse a queste “invasioni”. 
Difendi e sostieni la tua posizione contro chi 
la pensa diversamente. La discussione sarà 
accesa nei toni ma, pacifica nei modi. L’Inno 
di Mameli indica che la partita dell’Italia 
sta per iniziare. Posa il tuo cartello, dirigiti 
verso il bar parlando di calcio in modo 
gioioso e amichevole con gli altri cittadini 
che condividono la tua posizione contraria 
all'immigrazione .

Mario

I SCENARIO: ti hanno comunicato che oggi 
in piazza ci sarà una manifestazione contro i 
migranti. Decidi di partecipare. 
II SCENARIO: prepara il tuo slogan “L’Italia 
agli italiani. Basta invasioni!!!” e dirigiti in 
piazza.
III SCENARIO: pensi che l’identità culturale 
vada preservata e che i migranti che invadano 
e distruggano non solo le nostre città ma 
anche la nostra cultura. L’identità nazionale 
è a rischio e va tutelata. Difendi la tua 
posizione contro chi cerca di convincerti del 
contrario. La discussione sarà accesa nei toni, 
ma pacifica nei modi. L’Inno di Mameli indica 
che la partita dell’Italia sta per iniziare. Posa 
il tuo cartello e dirigiti verso il bar parlando 
di calcio in modo gioioso e amichevole con 
gli altri cittadini che condividono la tua 
posizione contraria all'immigrazione.

I SCENARIO: tuo padre ti ha detto che 
oggi ci sarà uno sbarco: "Arrivano persone 
pericolose!". Ti consiglia di fare attenzione 
quando uscirai di casa.
II SCENARIO: decidi di raggiungere alcuni 
tuoi amici che stanno manifestando nei 
pressi del porto contro i migranti. Prepara 
il tuo striscione “Sono una minaccia! Sono 
spacciatori e stupratori”.
III SCENARIO: pensi che i migranti 
contribuiscano notevolmente a far 
aumentare la criminalità in Italia. Sono 
pericolosi perché stuprano e spacciano. 
Si ubriacano e sono violenti. Difendi e 
sostieni la tua posizione contro chi la pensa 
diversamente. Pensi che chi è favorevole sia  
un buonista: se li portasse a casa sua, se li 
vuole! La discussione sarà accesa nei toni ma, 
pacifica nei modi. L’Inno di Mameli indica che 
la partita dell’Italia sta per iniziare. Lascia lo 
slogan a terra, dirigiti verso il bar parlando di 
calcio in modo gioioso e amichevole con gli 
altri cittadini contrari.

Serena

I SCENARIO: Sei venuto a conoscenza della 
manifestazione contro lo sbarco dei migranti. 
Decidi di partecipare.
II SCENARIO: Prepara il tuo striscione “Stop 
al business dell’accoglienza” e scendi in 
piazza.
III SCENARIO: pensi che mantenere i migranti 
costi troppo al Governo italiano. Prendono 
35 euro al giorno per non fare niente, a spese 
degli Italiani. Pensi che sia un’ingiustizia 
e difendi la tua posizione in modo deciso 
contro chi cerca di farti cambiare idea. La 
discussione sarà accesa nei toni ma, pacifica 
nei modi. L’Inno di Mameli indica che la 
partita dell’Italia sta per iniziare. Posa il tuo 
cartello e dirigiti verso il bar parlando di calcio 
in modo gioioso e amichevole con gli altri 
cittadini che condividono la tua posizione 
contraria all'immigrazione .

Matteo

Angela
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Salvo

Hai 15 anni e sei uno studente. Hai già 
le idee molto chiare sulla questione dei 
migranti: sei contrario.

Alessandra

Hai 23 anni e sei una studentessa. Non 
hai una posizione precisa sul fenomeno 
della migrazione a causa della scarsa 
informazione.

Martina

Hai 30 anni e sei un’operatrice 
dell’UNHCR. Sei una psicologa ed il 
tuo compito è quello di dare un primo 
supporto psicologico ai migranti al 
momento dello sbarco. 

Stefano

Hai 42 anni e sei un operatore dell’UNHCR. 
Sei un medico, il tuo compito è quello di 
fornire beni di prima necessità ai migranti 
al momento dello sbarco e controllare 
le loro condizioni fisiche. Devi anche 
vigilare che i diritti dei migranti vengano 
rispettati. 
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I SCENARIO: oggi ci sarà uno sbarco. Sei 
stanco di questa situazione e vuoi scendere 
in piazza.
II SCENARIO: scrivi il tuo slogan “Lo straniero 
non è mio amico”.
III SCENARIO: pensi che l’Italia debba imporre 
la sua autorità nazionale agli altri Paesi 
europei. Non può essere passiva, perché se 
va avanti così rischia di scomparire come 
patria. Pensi che le ONG debbano smettere 
di salvare in mare i migranti e portali tutti 
in Italia. La discussione sarà accesa nei toni, 
ma pacifica nei modi. L’Inno di Mameli indica 
che la partita dell’Italia sta per iniziare. Corri 
al bar a guardare la partita.

Salvo

I SCENARIO: una tua amica ti ha riferito che 
oggi ci sarà uno sbarco di migranti al porto e 
una manifestazione di protesta.
II SCENARIO: decidi di andare al porto per 
capire cosa stia succedendo.
III SCENARIO: in piazza trovi una situazione 
inaspettata: assisti da un lato allo sbarco 
dei migranti e ascolti le diverse opinioni dei 
manifestanti. Ti avvicini per ascoltare per 
farti un’idea precisa. All’inizio della partita 
dell’Italia vedrai alcuni andare via. Con 
chi decidi di andare? Quale posizione ti ha 
convinto di più?

Alessandra

I SCENARIO: osservi il mare con attenzione, 
pronta a correre subito dai migranti appena 
sbarcati.
II SCENARIO: i migranti sono spaesati. Non 
verranno da te, perché non sanno chi sei. 
Vai tu da ognuno di loro. Fai capire loro che 
sei lì per aiutarli. Ogni migrante ha storie 
e bisogni diversi. Devi ascoltarli, fare loro 
domande sul viaggio e sul perché sono 
scappati dal loro Paese d’origine. Riporta 
tutte le informazioni ottenute sul modulo 
di primo riconoscimento. Ciò che scriverai 
potrà aiutare il migrante ad intraprendere il 
percorso di protezione più adatto e sicuro.  
Parli la loro lingua (italiano).
III SCENARIO: noti una manifestazione, ti 
sembra assurdo che si possa provare così 
tanto odio verso il prossimo.

Martina

I SCENARIO: prima dello sbarco sei sempre 
pensieroso, non sai quale emergenza dovrai 
affrontare.
II SCENARIO: cerca di capire di cosa hanno 
bisogno i migranti: acqua? Cibo? Coperte? 
Parla con un migrante per volta. Parli la loro 
lingua (italiano).
III SCENARIO: senti le voci della 
manifestazione, parlane con Martina e 
chiedetevi come sia possibile che si possa 
considerare una persona in cerca di aiuto un 
nemico da cui difendersi.

Stefano
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Osservatore n. 1

Il tuo ruolo è osservare e appuntare 
in modo attento tutto ciò che accade 
durante il gioco. Sarà tuo il compito di 
avviare la riflessione finale.

Il tuo ruolo è osservare e appuntare 
in modo attento tutto ciò che accade 
durante il gioco. Sarà tuo il compito di 
avviare la riflessione finale.

Osservatore n. 2
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I SCENARIO: il viaggio è davvero così duro e 
traumatico? Rischiano davvero la vita? 
II SCENARIO: l’UNHCR cosa fa? Aiuta davvero 
i migranti? La polizia di frontiera come svolge 
il suo lavoro? I poliziotti sono disposti ad 
ascoltare i migranti? Si pongono in modo 
empatico con loro? Credi che le reazioni dei 
migranti siano eccessive o giuste?
III SCENARIO: Credi che l’opinione pubblica 
discuta su dati oggettivi? O le loro posizioni 
sono fondate solo su “buonismo” e “radicati 
pregiudizi”?

Osservatore n. 2 Osservatore n. 1

I SCENARIO: il viaggio è davvero così duro e 
traumatico? Rischiano davvero la vita? 
II SCENARIO: l’UNHCR cosa fa? Aiuta davvero 
i migranti? La polizia di frontiera come svolge 
il suo lavoro? I poliziotti sono disposti ad 
ascoltare i migranti? Si pongono in modo 
empatico con loro? Credi che le reazioni dei 
migranti siano eccessive o giuste?
III SCENARIO: Credi che l’opinione pubblica 
discuta su dati oggettivi? O le loro posizioni 
sono fondate solo su “buonismo” e “radicati 
pregiudizi”?
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istruzioni

	 OBIETTIVI
Far riflettere gli studenti sulla differenza di accesso ai diritti.

Promuovere una riflessione sulla giustizia sociale.

Favorire il decentramento del punto di vista e lo sviluppo di 
un pensiero critico.

Aumentare la consapevolezza su diritti e discriminazioni.

	 descrizione
Un’attività che invita gli studenti a riflettere su alcuni dei diritti 
di cui godono i cittadini residenti in Italia, confrontandoli 
con gli stessi diritti che in altri Paesi invece sono inesistenti 
o poco tutelati. Il mancato riconoscimento dei diritti, è tra 
le principali cause che spingono le persone ad abbandonare 
il proprio Paese per cercare contesti di vita migliori in cui la 
propria dignità non venga lesa e i diritti calpestati.
In Paesi come l’Italia, l’accesso a diritti quali la libertà di 
espressione o la libertà di professare la propria religione,  
viene dato spesso per scontato. È principalmente attraverso 
l'esplorazione di altri contesti politici, sociali e culturali che non 
garantiscono lo stesso esercizio o riconoscimento dei diritti, 
che ci si può rendere conto del loro valore fondamentale. 
Diritto alla salute, Diritto all’istruzione, Diritto alla libera 
circolazione, Diritto alla libertà personale e Diritto alla 
sicurezza, sono sanciti sia nella Costituzione Italiana che 
nelle Convenzioni Internazionali, ma non trovano la stessa  
applicazione e possibilità di godimento in ogni Paese.
Attraverso il Vademecum i ragazzi analizzano gli articoli della 
Costituzione Italiana e della Dichiarazione Universale dei 
Diritti umani che prevedono garanzia e applicazione di tali 
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STELLA DEI DIRITTI

	 Svolgimento
Il gioco si svolge in tre fasi.

	 BRAINSTORMING
Cos’è il diritto? Gli studenti devono associare una parola a ciò 
che per loro è sinonimo di diritto.

	COO PERATIVE LEARNING
Le Stelle dei Diritti. 
I partecipanti divisi in gruppi di 4/5 persone analizzano un 
diritto specifico e quali sono le condizioni che ne consentono 
l‘esercizio attraverso la lettura del Vademecum. 

Le Schede dei Paesi. 
Ogni gruppo confronta l’accesso ai diritti in Italia con la realtà 
del Paese descritta nella scheda attribuita.

diritti.
Attraverso le Schede dei Paesi, i partecipanti conoscono 
meglio le realtà in Afghanistan, Pakistan, Siria, Nigeria,  
Gambia e Bangladesh (i 6 Paesi dai quali provengono il maggior 
numero di richiedenti asilo e rifugiati in Italia), scoprendo   
quali sono i diritti fondamentali di cui si può godere e quelli 
che invece vengono negati. Analizzando poi per ogni Paese 
indicatori della libertà di espressione, della condizione 
carceraria dei detenuti, delle discriminazioni sull’identità di 
genere e di orientamento sessuale, degli abusi sui minori e 
della condizione della donna, si può ricostruire il grado di 
tutela dei diritti e dunque il livello di benessere dei cittadini.
Se i diritti di cui godono i cittadini italiani non possono 
essere esercitati liberamente in altri Stati, può questo essere 
legittimo motivo di fuga dal proprio Paese?
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	DE BRIEFING
Ogni gruppo, con la guida del conduttore, restituisce 
ai partecipanti le proprie riflessioni per giungere alla 
rielaborazione consapevole del concetto di diritto e 
all'elaborazione di quadri concettuali espliciti sui diritti 
trattati.

	D urata
Per lo svolgimento dell’attività occorrono 2 ore suddivise in:
5 min - Introduzione 
15 min - Brainstroming: Che cos’è il diritto?
60 min - Cooperative learning 
	 20 min - Attività La Stella Del Diritto
	 40 min - Attività Le schede dei Paesi
40 min - Debriefing 

          CHECKLIST Materiale
- Stelle dei diritti 
- schede bianche
- 1 penna e 1 pennarello 
- Vademecum dei diritti 
- Schede dei Paesi
- 1 stella vuota a 5 punte 
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Guida del conduttore
E'consigliabile che il ruolo del conduttore venga svolto dal 
docente stesso. 
Il conduttore legge attentamente le Istruzioni, il 
Vademecum, le Schede dei Paesi, le Stelle dei Diritti. 
I compiti del conduttore sono:
•		preparare e distribuire il materiale occorrente;
•		spiegare il gioco agli studenti;
•	assistere i giocatori per la buona riuscita del gioco;
•	guidare la fase di debriefing. 

	 Materiale occorrente per un gruppo 
•		1 stella dei diritti, stampata/fotocopiata su carta spessa: 

ogni stella rappresenta un diritto; consegnare una stella 
ad ogni gruppo partecipante al gioco;

•		schede bianche per permettere agli studenti di scrivere 
la parola che per loro rappresenta il diritto;

•		Vademecum dei diritti;
•		Schede dei Paesi; 
•		1 stella vuota a cinque punte attraverso la quale ogni 

gruppo restituirà le 5 parole (una per ogni punta) 
individuate a seguito delle attività di cooperative 
learning;	

•	1 penna e pennarello; 
•		nastro adesivo.

	 Le Stelle dei Diritti e il Vademecum
Le Stelle dei Diritti a disposizione del conduttore sono 5:
•		Diritto alla Salute - Tutela dell’integrità fisica e 

psichica della persona umana, può essere fatto valere dai
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	 SVOLGIMENTO 
L’attività si compone di 3 fasi.

•	cittadini sia nei confronti dello Stato e degli enti pubblici, 
sia nei confronti dei privati o dei datori di lavoro.

•		Diritto all’Istruzione - Diritto all'accesso e al 
successo nel percorso formativo di ognuno, a prescindere 
dalle condizioni socio-economiche di partenza. Garanzia 
per tutti di frequentare la scuola e raggiungere le proprie 
aspirazioni.

•		Diritto alla libera circolazione - Diritto di 
muoversi liberamente da un luogo all’altro e di risiedere 
dove si vuole.

•		Diritto alla libertà personale - Libertà fisica e 
morale dell'individuo, libertà di ciascuno di disporre del 
proprio essere fisico.

•		Diritto alla Sicurezza - A tutela dell’incolumità dei 
singoli.

Se necessario prima della realizzazione delle attività, 
il conduttore stampa e fotocopia Le Stelle Dei Diritti. 
Ogni stella rappresenta un diritto che gli alunni devono 
analizzare, dopo essere stati divisi in gruppi e dopo che a 
ciascun gruppo ne è stata consegnata una. 

	
	 BRAINSTORMING
Cos’è il Diritto? Scrivere alla lavagna la parola diritto e 
chiedere agli studenti di scrivere su un foglietto bianco 
la prima parola, idea o associazione libera che viene loro 
in mente. Non suggerire, è  un lavoro di brainstorming,  
lasciare i ragazzi liberi di esprimersi in modo spontaneo e 
senza condizionamenti. Invitare gli studenti ad attaccare il 
foglietto alla lavagna intorno alla parola DIRITTO.
Invitare i partecipanti a riflettere: cosa evocano le parole 
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	COO PERATIVE LEARNING
Suddividere gli studenti in gruppi da 4/5 componenti. Se la 
classe in cui viene svolta l’attività è composta da molti alunni, 
consegnare la stessa Stella dei diritti a più gruppi o formare 
gruppi numerosi; se gli studenti dovessero invece essere 
pochi, svolgere comunque l’attività riducendo il numero di 
diritti da analizzare.

La Stella del diritto. Consegnare ad ogni gruppo una Stella 
del diritto. 
Cosa occorre affinché una persona possa esercitare questo 
diritto? Ci sono in Italia queste condizioni? Stimolare ogni 
gruppo a riflettere sul diritto specifico in loro possesso, se sia 
effettivamente accessibile in Italia e se conoscono qualche 
situazione o storia di violazione di quel diritto. Lasciare che 
si confrontino per 10/15 minuti. Consegnare ad ogni gruppo 
il Vademecum con articoli della Costituzione italiana e della 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Chiedere agli 
studenti di ricercare tra gli articoli del Vademecum riferimenti 
o articoli interi contenenti il diritto che stanno analizzando 
e di riflettere sul suo reale godimento. Ci sono elementi 
ostativi all’esercizio di questo diritto nel contesto italiano? 
Quel diritto è davvero garantito? 

Le Schede dei Paesi. Consegnare le Schede dei Paesi ad 
ogni gruppo. Le schede presentano dati relativi al contesto,  
offrono un  quadro sintetico sulla tutela di diritti fondamentali 

associate al termine “diritto”? Cosa li ha portati a scrivere 
quella parola? Quali sono i diritti di cui i ragazzi, nel quotidiano, 
godono? 

Si possono porre anche altri quesiti ricordando che si mira ad 
un’elaborazione collettiva e libera, più che ad una riflessione 
consapevole sul tema.
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in Afghanistan, Pakistan, Siria, Nigeria, Gambia e Bangladesh.  
Gli studenti dovranno determinare se il diritto sul quale 
stanno ragionando possa essere esercitato anche nel Paese 
che è stato loro assegnato. Gli studenti avviano una fase di 
confronto e di approfondimento anche utilizzando gli articoli 
e report tecnici suggeriti nelle stesse schede paese.

	 DEBRIEFING
Nella fase di restituzione, ad ogni gruppo viene consegnata 
una stella bianca a 5 punte, sulla quale gli studenti riporteranno 
le loro considerazioni conclusive a fronte dell'attività svolta. 
Una parola per ogni membro del gruppo, una parola per ogni 
punta. Ogni giocatore deve confermare o meno ciò che aveva 
scritto nella fase iniziale, alla luce delle riflessioni sviluppate 
durante il lavoro di cooperative learning. Assegnare al gruppo 
10 minuti di tempo per produrre la nuova stella. 
Il capogruppo, scelto dai membri di ogni gruppo o dal 
conduttore, restituisce le riflessioni relative alla fruizione 
del diritto esaminato e gli eventuali elementi ostativi al suo 
esercizio nei differenti contesti. 
Spettano al conduttore le considerazioni finali rispetto a ciò 
che è emerso durante il gioco e il passaggio che c’è stato tra 
la fase iniziale e finale di riflessione da parte degli studenti.

... Qualche suggerimento
Questo è solo un punto di partenza per analizzare la 
situazione dei diritti. Si può proporre l’attività analizzando 
di volta in volta diritti diversi, ideare altre schede Paesi che 
aiutino ad analizzare contesti ed aspetti che si ritengono di 
particolare interesse.
Se si ha la possibilità di sviluppare questa attività in ambito 
curricolare, assegnare agli studenti ricerche preliminari 
all’attività laboratoriale. In questo caso, le ricerche degli 
studenti potranno sostituire le Schede Paesi e si potrà 
ampliare ed approfondire la ricerca sul tema. 
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Suggerimenti di siti o articoli dai quali reperire le 
informazioni:
•		www.hrw.org/world-report/2018
•		www.easo.europa.eu/
•		www.ecoi.net/
•		www.amnesty.it/
•		www.asiloineuropa.it/
•		vociglobali.it/
•	 www.deagostinigeografia.it/wing/schedapaese.jsp
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Costituzione italiana
ART.2 La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità, e richiede l’adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.

ART.3 Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali 
davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, 
di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e 
sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 
l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori 
all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 

ART.6 La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze 
linguistiche.

ART.8 Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere 
davanti alla legge. Le confessioni religiose diverse dalla 
cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, 
in quanto non contrastino con l’ordinamento giuridico 
italiano. I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge 
sulla base di intese con le relative rappresentanze.

ART.10 L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle 
norme del diritto internazionale generalmente riconosciute. 
La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge 
in conformità delle norme e dei trattati internazionali. Lo 
straniero, al quale sia impedito nel suo paese l’effettivo 
esercizio delle libertà democratiche garantite dalla 
Costituzione italiana, ha diritto d’asilo nel territorio della 

Vademecum



Repubblica secondo le condizioni stabilite dalla legge. Non è 
ammessa l’estradizione dello straniero per reati politici. 

ART.11 L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali; consente, in condizioni di parità 
con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un 
ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; 
promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte 
a tale scopo. 

ART.13 La libertà personale è inviolabile. Non è ammessa 
forma alcuna di detenzione, di ispezione o perquisizione 
personale, né qualsiasi altra restrizione della libertà 
personale, se non per atto motivato dell’autorità giudiziaria 
e nei soli casi e modi previsti dalla legge. In casi eccezionali 
di necessità ed urgenza, indicati tassativamente dalla legge, 
l’autorità di pubblica sicurezza può adottare provvedimenti 
provvisori, che devono essere comunicati entro quarantotto 
ore all’autorità giudiziaria e, se questa non li convalida nelle 
successive quarantotto ore, si intendono revocati e restano 
privi di ogni effetto. È punita ogni violenza fisica e morale 
sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di libertà. La 
legge stabilisce i limiti massimi della carcerazione preventiva.

ART. 16 Ogni cittadino può circolare e soggiornare liberamente 
in qualsiasi parte del territorio nazionale, salvo le limitazioni 
che la legge stabilisce in via generale per motivi di sanità o 
di sicurezza. Nessuna restrizione può essere determinata da 
ragioni politiche. Ogni cittadino è libero di uscire dal territorio 
della Repubblica e di rientrarvi, salvo gli obblighi di legge.

ART.21 Tutti hanno diritto di manifestare liberamente 
il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione. La stampa non può essere soggetta 
ad autorizzazioni o censure. Si può procedere a sequestro 
soltanto per atto motivato dell’autorità giudiziaria nel caso 
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di delitti, per i quali la legge sulla stampa espressamente lo 
autorizzi, o nel caso di violazione delle norme che la legge 
stessa prescriva per l’indicazione dei responsabili. In tali 
casi, quando vi sia assoluta urgenza e non sia possibile il 
tempestivo intervento dell’autorità giudiziaria, il sequestro 
della stampa periodica può essere eseguito da ufficiali di 
polizia giudiziaria, che devono immediatamente, e non mai 
oltre ventiquattro ore, fare denunzia all’autorità giudiziaria. 
Se questa non lo convalida nelle ventiquattro ore successive, 
il sequestro s’intende revocato e privo d’ogni effetto. La legge 
può stabilire, con norme di carattere generale, che siano 
resi noti i mezzi di finanziamento della stampa periodica. 
Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spettacoli e tutte 
le altre manifestazioni contrarie al buon costume. La legge 
stabilisce provvedimenti adeguati a prevenire e a reprimere 
le violazioni.

ART.25 Nessuno può essere distolto dal giudice naturale 
precostituito per legge. Nessuno può essere punito se non 
in forza di una legge che sia entrata in vigore prima del fatto 
commesso. Nessuno può essere sottoposto a misure di 
sicurezza se non nei casi previsti dalla legge.

ART.32 La Repubblica tutela la salute come fondamentale 
diritto dell’individuo e interesse della collettività, e garantisce 
cure gratuite agli indigenti. Nessuno può essere obbligato a un 
determinato trattamento sanitario se non per disposizione di 
legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti 
dal rispetto della persona umana.

ART.34 La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, 
impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I 
capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di 
raggiungere i gradi più alti degli studi. La Repubblica rende 
effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle 
famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite 
per concorso.



Dichiarazione universale 
dei Diritti dell’Uomo

Articolo 1 Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in 
dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione e di coscienza e 
devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza. 

Articolo 2 Ad ogni individuo spettano tutti i diritti e tutte 
le libertà enunciate nella presente Dichiarazione, senza 
distinzione alcuna, per ragioni di razza, di colore, di sesso, di 
lingua, di religione, di opinione politica o di altro genere, di 
origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o di altra 
condizione. Nessuna distinzione sarà inoltre stabilita sulla 
base dello statuto politico, giuridico o internazionale del Paese 
o  territorio cui una persona appartiene, sia che tale Paese o 
territorio sia indipendente o sottoposto ad amministrazione 
fiduciaria o non autonomo, o soggetto a qualsiasi limitazione 
di sovranità.

Articolo 3 Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà ed alla 
sicurezza della propria persona. 

Articolo 5 Nessun individuo potrà essere sottoposto a tortura 
o a trattamento o a punizione crudeli, inumani o degradanti.

Articolo 7 Tutti sono eguali dinanzi alla legge e hanno diritto, 
senza alcuna discriminazione, ad una eguale tutela da parte 
della legge. Tutti hanno diritto ad una eguale tutela contro 
ogni discriminazione che violi la presente Dichiarazione come 
contro qualsiasi incitamento a tale discriminazione. 

Articolo 8 Ogni individuo ha diritto ad un'effettiva possibilità di 
ricorso a competenti tribunali nazionali contro atti che violino 
i diritti fondamentali a lui riconosciuti dalla Costituzione o 
dalla legge.
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Articolo 9 Nessun individuo potrà essere arbitrariamente 
arrestato, detenuto o esiliato. 
Articolo 10 Ogni individuo ha diritto, in posizione di piena 
uguaglianza, ad una equa e pubblica udienza davanti 
ad un tribunale indipendente e imparziale, al fine della 
determinazione dei suoi diritti e dei suoi doveri, nonché della 
fondatezza di ogni accusa penale che gli venga rivolta.

Articolo 11 1. Ogni individuo accusato di un reato è presunto 
innocente sino a che la sua colpevolezza non sia stata 
provata legalmente in un pubblico processo nel quale egli 
abbia avuto tutte le garanzie necessarie per la sua difesa. 2. 
Nessun individuo sarà condannato per un comportamento 
commissivo od omissivo che, al momento in cui sia stato 
perpetuato, non costituisse reato secondo il diritto interno 
o secondo il diritto internazionale. Non potrà del pari essere 
inflitta alcuna pena superiore a quella applicabile al momento 
in cui il reato sia stato commesso.

Articolo 13 1. Ogni individuo ha diritto alla libertà di movimento 
e di residenza entro i confini di ogni Stato. 2. Ogni individuo 
ha diritto di lasciare qualsiasi Paese, incluso il proprio, e di 
ritornare nel proprio Paese.

Articolo 14 1. Ogni individuo ha il diritto di cercare e di godere 
in altri Paesi asilo dalle persecuzioni. 2. Questo diritto non 
potrà essere invocato qualora l'individuo sia realmente 
ricercato per reati non politici o per azioni contrarie ai fini e ai 
principi delle Nazioni Unite. 

Articolo 18 Ogni individuo ha diritto alla libertà di pensiero, 
di coscienza e di religione; tale diritto include la libertà 
di cambiare religione o credo, e la libertà di manifestare, 
isolatamente o in comune, e sia in pubblico che in privato, la 
propria religione o il proprio credo nell’insegnamento, nelle 
pratiche, nel culto e nell’osservanza dei riti. 



Articolo 19 Ogni individuo ha diritto alla libertà di opinione e 
di espressione incluso il diritto di non essere molestato per 
la propria opinione e quello di cercare, ricevere e diffondere 
informazioni e idee attraverso ogni mezzo e senza riguardo a 
frontiere.

Articolo 26 1. Ogni individuo ha diritto all’istruzione. 
L’istruzione deve essere gratuita almeno per quanto riguarda 
le classi elementari e fondamentali. L’istruzione elementare 
deve essere obbligatoria. L’istruzione tecnica e professionale 
deve essere messa alla portata di tutti e l’istruzione superiore 
deve essere egualmente accessibile a tutti sulla base del 
merito. 2. L’istruzione deve essere indirizzata al pieno 
sviluppo della personalità umana ed al rafforzamento del 
rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali. Essa 
deve promuovere la comprensione, la tolleranza, l’amicizia 
fra tutte le Nazioni, i gruppi razziali e religiosi, e deve favorire 
l’opera delle Nazioni Unite per il mantenimento della pace. 
3. I genitori hanno diritto di priorità nella scelta del genere di 
istruzione da impartire ai loro figli.

PER Approfondimenti
•	Costituzione della Repubblica Italiana
•	Dichiarazione Universale dei Diritti Umani / versione video, 

articolo per articolo: http://it.youthforhumanrights.org/
what-are-human-rights/videos/born-free-and-equal.html

•	Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza
•	Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni 

stranieri
•	Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e 

la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la 
violenza domestica
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 SCHEDA PAESE – AFGHANISTAN

La storia recente dell'Afghanistan è purtroppo caratterizzata da un estenuante 
conflitto che vede contrapporsi il governo di Mohammad Ashraf Ghani al  gruppo 
armato Stato Islamico (IS) e ai Talebani. I combattimenti si sono intensificati nel 2017, 
causando un alto numero di vittime civili. Secondo l’UNAMA, la Missione di assistenza 
delle Nazioni Unite in Afghanistan, a fine settembre le vittime civili ammontavano a 
più di 8.000, il 13% di queste era costituito da donne e bambini, mentre il 20% delle 
vittime risultava imputabile a forze filogovernative, forze di sicurezza nazionali e forze 
militari internazionali. Durante i primi sei mesi dell’anno, 95 civili sono stati uccisi da 
attacchi aerei, la metà erano bambini.
Nelle aree sotto controllo dei Talebani, le violenze contro donne e ragazze sono 
all’ordine del giorno. Nella prima metà del 2017, la Commissione indipendente per 
i diritti umani dell’Afghanistan ha segnalato migliaia di casi di violenza contro le 
donne in tutto il paese. I gruppi armati hanno anche cercato di ridurre l’accesso 
all’istruzione per le ragazze. A febbraio, le scuole femminili di vari villaggi nella 
provincia di Farah sono state costrette a chiudere a causa delle minacce, una misura 
che ha  temporaneamente sospeso l’istruzione a oltre 3.500 alunne. Quando le scuole 
hanno riaperto, la maggior parte di loro aveva paura a tornare a scuola (UNAMA). Il 
governo afghano, tuttavia, ha compiuto grandi passi per impedire diffuse pratiche di 
tortura quali sono alcuni metodi non scientifici per “verifiche di verginità” delle donne 
condannate per i cosiddetti reati “contro la morale”. Purtroppo, per solo una minima 
parte di denunce  vi è stato l’avvio di procedimenti penali.

ARTICOLI per approfondimenti
http://www.repubblica.it/esteri/2016/10/06/news/afghanistan_la_ guerra_senza_fine-
149185874/
https://tg24.sky.it/mondo/2017/10/10/prigione-cia-tortura-afghanistan.html
https://www.amnesty.it/rapporti-annuali/rapporto-annuale-2017-2018/medio-oriente-africa-
del-nord/afghanistan/http://www.repubblica.it/solidarieta/emergenza/2015/02/12/news/
intersos_bambini_
soldato-107127870/

Popolazione: 33 milioni 
Capitale: Kabul
Confini: a ovest con l'Iran, a sud e a est con il Pakistan, a nord con il 
Turkmenistan, l'Uzbekistan e il Tagikistan e con la Cina nella regione più 
a est della nazione.
Lingue: pashto (ufficiale), dari (ufficiale), uzbeco.
Religione: 85% musulmani sunniti, 14% musulmani sciiti, 1% altri.

Il panorama dei diritti umani in Nigeria nel 2017 è caratterizzato dal conflitto pluriennale 
tra Boko Haram, gruppo armato terroristico di matrice islamica localizzato nel nord 
est del paese, e il governo di Abuja. L’instabilità politica è anche dovuta all'assenza 
del presidente Muhammadu Buhari eletto nel 2015, che deve curarsi all’estero per una 
malattia sconosciuta. Mentre l'esercito nigeriano ha ottenuto notevoli vittorie contro 
Boko Haram, il bilancio del conflitto è altissimo con la morte di oltre 20.000 civili tra le 
vittime soprattutto civili, per la più parte donne e bambini utilizzati negli attacchi suicidi, e 
una crisi umanitaria su larga scala con circa 2,1 milioni di nigeriani sfollati a causa di questo 
conflitto e 7 milioni che necessitano di aiuti umanitari e assistenza.
Nel Paese, nel 2017 l’esercito ha arbitrariamente arrestato migliaia di uomini, donne e 
bambini, trattenendoli in centri di detenzione senza che potessero rivolgersi ad un legale 
o alla famiglia perché sospettati di collaborare con Boko Haram. Diverse donne detenute 
in condizioni disumane, hanno denunciato la mancanza di assistenza medica, negata 
anche se in gravidanza.
Altra piaga è costituita dalla tratta di donne destinate allo sfruttamento sessuale, convinte 
con la speranza di una nuova vita in Europa ad impegnarsi alla restituzione di importanti 
cifre di soldi necessari per il viaggio.
La libertà d’espressione è fortemente a rischio e giornalisti e attivisti sono stati vittime 
di intimidazioni e arresti. Il 19 gennaio 2017 la polizia nigeriana ha fatto irruzione negli 
uffici del Premium Times (giornale online) e ha disposto il fermo del suo editore per 
aver pubblicato contenuti offensivi. Nello stesso anno la polizia dello stato di Katsina ha 
arrestato tre blogger, Jamil Mabai, Bashir Dauda e Umar Faruq, accusati di aver criticato 
il governatore.

ARTICOLI per approfondimenti:
www.osservatoriodiritti.it/2018/04/13/tratta-delle-donne-editto-vudu-vittime-nigeriane/
www.repubblica.it/solidarieta/emergenza/2018/05/24/news/nigeria_donne_ridotte_alla_ 
fame_e_stuprate_da_chi_sostiene_di_averle_salvate_da_boko_haram-197257167/
www.amnesty.it/rapporti-annuali/rapporto-annuale-2017-2018/africa/nigeria/
openmigration.org/analisi/dalla-nigeria-a-catania-il-percorso-delle-vittime-di-tratta/
www.vaticannews.va/it/mondo/news/2018-01/violenza-senza-fine-in-nigeria--la-denuncia-del-
card--onaiyekan.html
anticorruzione.eu/tag/nigeria/
www.progettodiritti.it/cittadino-nigeriano-diritto-allasilo-considerazione-della-criminalizzazione-
dellomosessualita-nel-suo-paese-dorigine/
ecointernazionale.com/2018/08/09/nigeria-un-inferno-sulla-terra-da-cui-silenziosamente-si-cerca-
di-scappare/

SCHEDA PAESE – NIGERIA 
Popolazione: 191 milioni 
Capitale: Abuja 
Confini: ad ovest con Benin, ad est con il Ciad e il Camerun, a nord con il 
Niger; si affaccia sull'Oceano Atlantico nel Golfo di Guinea.
Lingue: inglese (ufficiale), dialetti sudanesi (hausa, ibo, yoruba)
Religione: 50,5% musulmani, 19,5% cristiani, 15% protestanti, 13,7% 
cattolici, 1,3% altri.
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Nel 2017, Bashar Al Assad, al potere dal 2000, ha dichiarato in un’intervista che “Per la 
Siria i diritti umani sono un lusso”; questo perché il paese è un teatro di guerra da oltre 
sette anni. Il governo, supportato da Russia, Iran e Hezbollah, è riuscito a riconquistare 
ampie parti del Paese strappandole al controllo dello Stato islamico (ISIS). Tuttavia, 
secondo fonti delle Nazioni Unite, circa 700mila civili si trovano ancora sotto assedio, 
senza accesso a cibo, medicinali e cure. La corsa per assicurarsi i territori e consolidare 
le vittorie è stata accompagnata da gravi violazioni dei diritti umani, per le quali il 
conflitto in Siria è tristemente noto a livello internazionale. Migliaia che avevano 
espresso in maniera pacifica il loro dissenso verso il governo sono rimaste vittime di 
sparizione forzata. Secondo le accuse della comunità internazionale, Il governo siriano, 
nonostante abbia firmato nel 2013 la Convenzione internazionale sulle armi chimiche 
e accettato di distruggere le scorte a sua disposizione, è colpevole di aver lanciato 
numerosi attacchi usando gas sarin contro i civili. Le forze governative e le forze 
loro alleate, sono responsabili di attacchi indiscriminati diretti contro la popolazione 
civile che provocano, limitando l’accesso ai soccorsi medici, centinaia di morti e feriti. 
Secondo la Banca Mondiale, sono circa 5 milioni le persone che hanno cercato  rifugio 
all'estero e oltre 6,5 milioni risultano essere gli sfollati interni (stime Nazioni Unite). 
Dallo scoppio del conflitto, i giornalisti stranieri non sono più ammessi in Siria. I pochi 
che operano lo fanno sotto stretto controllo del regime. Tutte le informazioni fornite 
dalle associazioni locali sono difficili da reperire e da verificare. Dall’inizio del conflitto 
armato (2013) circa 150 sono i giornalisti di testate internazionali rimasti uccisi, di cui 7 
nel 2017.  

ARTICOLI per approfondimenti
www.amnesty.it/rapporti-annuali/rapporto-annuale-2017-2018/medio-oriente-africa-del-nord/
siria/
www.ilpost.it/tag/siria/
www.repubblica.it/solidarieta/immigrazione/2018/01/04/news/siria-185788804/
www.agi.it/estero/armi_chimiche_siria_assad-4487965/news/2018-10-15/
www.ilfattoquotidiano.it/prima-pagina/assad-per-la-siria-i-diritti-umani-ora-sono-un-lusso/
comuni/3865466/
tg24.sky.it/mondo/2017/04/07/usa-attacco-siria-pezzo-scheda-i-numeri.html
www.internazionale.it/notizie/2017/03/02/secondo-l-onu-l-evacuazione-forzata-di-aleppo-e-da-
considerarsi-un-crimine-di-guerra

Popolazione: 19 milioni 
Capitale: Damasco
Confini: a nord con la Turchia, a est con l'Iraq, a sud con la Giordania, 
a ovest con Israele e Libano. Sempre a ovest si affaccia sul Mar 
Mediterraneo.
Lingue: arabo (ufficiale), aramaico, armeno, circasso, curdo.
Religione: 74% musulmani sunniti, 12% musulmani sciiti, 5,5% cristiani, 3% 
drusi, 5,5% altri.

SCHEDA PAESE – SIRIA
Popolazione: 1 mlione 700 mila
Capitale: Banjul 
Confini: con il Senegal lungo tutto il perimetro, si affaccia sull'Oceano 
Atlantico.
Lingue: inglese (ufficiale), wolof.
Religione: 96% musulmani, 3,8% cristiani, 0,2% altri.

SCHEDA PAESE – GAMBIA

Il clima dei diritti umani in Gambia è migliorato a partire dal 2016, grazie all’azione 
politica del nuovo presidente Adama Barrow, che si è subito impegnato a distinguere 
il suo governo da quello del suo predecessore, le cui forze armate procedevano ad 
arresti arbitrari, torture e uccisioni extragiudiziali per sopprimere dissuasori e media 
indipendenti. Barrow ha promesso di rendere il Gambia la “capitale dei diritti umani in 
Africa”, iniziando a rafforzare il sistema giudiziario e riformare i Servizi di sicurezza. Il 
Presidente si è, inoltre, impegnato a indagare sui responsabili delle violazioni dei diritti 
umani durante l’era del predecessore Jammeh. Nel corso del 2017, il governo ha fatto 
passi significativi, infatti, per scoprire abusi passati, istituendo una Commissione di 
Verità, riconciliazione e riparazione, che attualmente sta investigando su ex funzionari 
dell’intelligence dopo la morte di un attivista dell’opposizione. 
Passi avanti sono stati fatti anche sulle sparizioni forzate, per le quali adesso esiste 
un’unità della polizia specializzata. La comunità internazionale ha fornito un significativo 
sostegno finanziario al governo di Barrow, supportando, in particolare, le indagini 
sulle passate violazioni dei diritti umani e la riforma delle forze di sicurezza e della 
magistratura. Tra dicembre 2016 e gennaio 2017, le autorità hanno rilasciato decine 
di prigionieri politici e l’esecutivo si è impegnato a riformare diverse leggi repressive 
in materia d’informazione che hanno riportato tanti giornalisti, esiliati all’estero, 
nuovamente nel Paese.
A dicembre, l’Assemblea Nazionale ha approvato nuovi disegni di legge per la creazione 
di una Commissione di riforma costituzionale e una Commissione sui diritti umani.

ARTICOLI per approfondimenti 
www.tpi.it/2018/07/13/gambia-democrazia-barrow/
www.repubblica.it/venerdi/reportage/2016/07/26/news/il_gambia_e_il_feroce_
stregone-144572051/
www.geopolitica.info/la-lunga-strada-del-gambia-verso-la-democrazia/
www.amnesty.it/rapporti-annuali/rapporto-annuale-2017-2018/africa/gambia/
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Popolazione: 210 milioni
Capitale: Islamabad
Confini: a sud con il Mar Arabico, a est con l'India, a ovest con 
l'Afghanistan, mentre con l'Iran e la Cina confina rispettivamente a sud-
ovest e all'estremo nord-est
Lingue: urdu (ufficiale), inglese (ufficiale).
Religione: 75% musulmani sunniti, 20% musulmani sciiti, 2% cristiani, 1,8% 
induisti, 1,2% altri.

SCHEDA PAESE – PAKISTAN

Sebbene nel 2018 il Pakistan abbia assistito a un minor numero di attacchi da parte 
di militanti islamici, decine di persone sono state uccise in attentati indirizzati 
principalmente a funzionari delle forze dell’ordine e minoranze religiose. Il 
Parlamento ha approvato un emendamento costituzionale che ripristina i tribunali 
militari segreti per processare i sospettati di terrorismo. Le forze di sicurezza 
sono state implicate in sparizioni forzate e uccisioni extragiudiziali. In Pakistan 
permangono un debole sistema giudiziario, la mancanza d’istruzione, la violenza 
sulle donne, la discriminazione delle minoranze e la minaccia del terrorismo.
Il governo ha messo a tacere il dissenso delle organizzazioni non governative 
(ONG) e dei media, giustificando l’azione con il bisogno di garantire la sicurezza 
nazionale. Le minoranze religiose secondo il rapporto dell’Unione Europea “vivono 
nella paura di persecuzioni e violenze”. La libertà d’espressione, soprattutto quella 
online, è fortemente minacciata. A gennaio 2017 cinque blogger, che avevano 
criticato con commenti anonimi online l’esercito, sono stati vittime di sparizione 
forzata. Quattro sono stati in seguito rilasciati; due di loro hanno dichiarato di essere 
stati torturati mentre erano sotto la custodia dell’intelligence militare; il quinto è 
ancora disperso. Le donne, le minoranze religiose e le persone transgender hanno 
subìto violenti attacchi, discriminazioni e persecuzioni governative e le autorità non 
hanno fornito una protezione adeguata. Nel Belucistan (la più grande provincia 
del paese), nazionalisti del Baloch (popolo iranico della regione del Belucistan) e 
altri gruppi militanti hanno continuato ad attaccare i civili non-Baloch in una vera e 
propria guerra civile. Gli attacchi dei talebani e di altri gruppi militanti stanno avendo 
un impatto devastante sull’istruzione in Pakistan, rendendo le scuole veri e propri 
obiettivi di attacchi e limitando l’accesso all’istruzione. Una difficoltà  che colpisce 
duramente soprattutto le bambine, come ricorda il caso di Malala, la ragazzina che 
hanno tentato di uccidere per aver promosso l’istruzione femminile e che oggi da 
Oxford, dove studia, continua a lavorare per sostenere il cambiamento nel proprio 
paese.

Articoli per approfondimenti
www.internazionale.it/notizie/2017/01/23/cinque-blogger-pakistan
www.vaticannews.va/it/mondo/news/2018-09/pakistan-vescovi-chiedono-tutela-liberta-
religiosa.html
lepersoneeladignita.corriere.it/2013/01/02/pakistan-la-strage-delle-donne-che-educano-le-
bambine/
www.unimondo.org/Guide/Diritti-umani/Diritti-delle-minoranze/I-diritti-umani-in-Pakistan-
169781https://eastwest.eu/it/opinioni/open-doors/pakistan-rimpatrio-rifugiati-afghanistan

 

Popolazione: 169 milioni
Capitale: Dacca
Confini: su tutti i lati con l'India ad eccezione di un piccolo tratto, nell'estremo 
sudest con la Birmania; a sud è bagnato dal Golfo del Bengala.
Lingue: bengali, inglese. 
Religione: 90,3% musulmani, 8,6% induisti, 0,6% buddisti, 0,3% cristiani, 0,2% 
altri.

SCHEDA PAESE – BANGLADESH

Nel 2017, il Paese ha compiuto un passo indietro per quanto riguarda i diritti delle 
donne con l'adozione della legge che elimina l’età minima per i matrimoni, e che 
consente, quindi, alle ragazze al di sotto dei 18 anni di sposarsi per circostanze c.d. 
speciali. Uno dei problemi fondamentali del Bangladesh, causato soprattutto dalla 
presenza di numerosi gruppi armati, è costituito dallo smodato uso della violenza; a 
farne le spese sono soprattutto i diritti umani. Una delle modalità con cui si esprime 
il ricorso alla violenza è costituita dalla promulgazione di leggi repressive, che 
incidono sulla libertà di espressione, di fatto, limitandola.
Un altro problema è costituito dalle sparizioni forzate con le Forze di sicurezza che 
procedono regolarmente in tale pratica, soprattutto nei confronti degli esponenti 
dell’opposizione. In una dichiarazione rivolta alle Autorità del luogo, il Gruppo di 
lavoro delle Nazioni Unite sulle sparizioni forzate o involontarie, ha dichiarato che il 
numero di sparizioni è considerevolmente aumentato rispetto al passato. Secondo 
le notizie pervenute, sarebbero 80 le vittime di sparizioni, solo nel 2017.
Un'altra restrizione dei diritti umani è costituita dall’inasprimento delle disposizioni 
della Legge sull’informazione e la tecnologia delle comunicazioni. Tra i piani 
del Governo, nonostante le numerose segnalazioni e le richieste di abolizione 
delle norme meno garantiste, vi è quello di limitare ulteriormente la libertà di 
espressione online.In tema di violazione dei diritti fondamentali, va citato l’ampio 
ricorso alla tortura. Stante l’inerzia delle varie fazioni politiche, la Legge del 2013 
sulla prevenzione della tortura e delle morti in custodia, ha trovato una blanda 
applicazione, del tutto inadeguata a sopperire al deficit di tutela dei soggetti che si 
trovano costantemente a dover fare i conti con la violazione dei propri diritti.
In tale quadro si inserisce il mancato rispetto dei diritti dei lavoratori. Un esempio 
lampante che cristallizza la situazione attuale, è costituito dalla protesta organizzata 
nel 2016 da un gruppo di operai tessili, che chiedevano un aumento di salario. In 
risposta, i proprietari dei grandi marchi hanno licenziato più di 1500 lavoratori; 
mentre le Autorità hanno provveduto a mettere in stato di arresto i leader sindacali 
e alcuni lavoratori, senza alcuna accusa tangibile o giustificata.

Articoli per approfondimenti
sicurezzainternazionale.luiss.it/2018/01/18/bangladesh-rifugiati-rohingya-piu-1-milione/
www.amnesty.it/rapporti-annuali/rapporto-annuale-2017-2018/asia-e-pacifico/bangladesh-
repubblica-popolare-del/http://www.ilgiornale.it/news/politica/scuse-papa-ai-rohingya-voi-c-
presenza-dio-1469742.html
www.tpi.it/2016/10/27/quartiere-dhaka-inquinamento-giardini-hazaribagh/
ilmanifesto.it/rana-plaza-quattro-anni-dopo-per-i-lavoratori-del-tessile-e-svolta-a-meta/
www.amnesty.it/rapporti-annuali/rapporto-annuale-2017-2018/asia-e-pacifico/bangladesh-
repubblica-popolare-del/
www.corriere.it/cultura/12_agosto_26/citta-donne-senza-volto-ettore-mo_3d46fa50-ef45-11e1-
a77a-6fc61f313bc3.shtml https://ifg.uniurb.it/roma-quarta-capitale-del-bangladesh/ 
www.ilfattoquotidiano.it/2016/04/26/bangladesh-ucciso-colpi-di-machete-il-direttore-dellunica-
rivista-lgbt-del-paese/2673175/
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SIAMO UGUALI 
O DIVERSI?

istruzioni
guIda del conduttore

	 PACKAGE

CALABRIA
ACCOGLIE



	D escrizione
L‘attività è stata concepita in modo da avvicinare e 
sensibilizzare gli studenti al raffronto con i Paesi di provenienza 
dell’immigrazione al di là dei pregiudizi, coinvolgendo in 
prima persona i protagonisti e alimentando il confronto 
attraverso  l'incontro con l'altro. L’attività in tre fasi, consente 
agli alunni di conoscere un nuovo Paese attraverso le parole 
del migrante testimone, seguire il suo percorso del viaggio 
e di arrivo in Italia. Riflettere sulla condizione del migrante, 
che porta con sé la sua testimonianza e il suo bagaglio di vita, 
in equilibrio tra la realtà del Paese di provenienza e di arrivo, 
stimola negli studenti un ragionamento su uguaglianza 
e diversità. Per il superamento di pregiudizi e stereotipi, 
attraverso una riflessione collettiva, nell'ultima fase, la classe 
arriva ad evidenziare similitudini tra l'Italia e i Paesi presi in 
esame.

istruzioni
	 OBIETTIVI
Acquisire consapevolezza sul percorso di vita dei richiedenti 
asilo e rifugiati. 

Acquisire conoscenze culturali, sociali e geografiche relative 
ai Paesi d’origine dei richiedenti asilo e rifugiati.

Esprimere pareri e sviluppare un pensiero critico sui temi 
connessi a razzismo, integrazione e identità.

	 Svolgimento
Il gioco si svolge in tre fasi:

	LE  TESTIMONIANZE
I testimoni migranti parlano del proprio Paese e raccontano 
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	D urata 
Per lo svolgimento dell’attività occorrono 3 ore suddivise in:
1 ora 30 min 	 1° Fase: Testimonianza dei migranti
30 min 	 2° Fase: Dimmi una parola
1 ora		  3° Fase: Debriefing

          CHECKLIST Materiale
- Fogliettini di carta bianchi grandi quanto basta per poterci 
scrivere una parola;
- penne;
- cartine geografiche: mappa politica del mondo e mappa 
fisica del Paese assegnato;
- contenitori: uno per ogni gruppo e un altro comune utilizzato 
nella fase finale dell’attività;
- filmato.

la loro storia in aula. I ragazzi ascoltano storie di vita, di 
viaggio, informazioni sul Paese di origine e sul processo di 
adattamento ad un nuovo contesto. 

	DIMMI  UNA PAROLA
Momento di riflessione su quanto appreso nella fase 
precedente. A partire dalla narrazione  è richiesto agli studenti 
divisi in gruppi di arrivare a descrivere con singole parole i 
Paesi di provenienza dei testimoni. 

	DE BRIEFING
Gli studenti non sono semplici spettatori della testimonianza 
ma interlocutori che attraverso il proprio parere, partecipano 
al ragionamento collettivo sulla complessa questione 
Uguaglianza/Differenza tra Paesi diversi. Si incoraggia  un 
confronto con il contesto italiano. 

SIAMO UGUALI O DIVERSI?
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Guida del conduttore
Per questa attività il ruolo del conduttore può essere svolto 
dal docente stesso o assegnato ad un operatore che lavori 
nel sociale ancor meglio se in un progetto SPRAR. 
I compiti del conduttore sono:
•	 leggere attentamente le Istruzioni e la Guida del 

conduttore;
•	 contattare i richiedenti asilo, rifugiati o immigrati per le 

testimonianze dirette;
•	 distribuire i materiali;
•	 spiegare il gioco agli studenti e gestirlo;
•	 guidare la fase di debriefing.

	COME  CONTATTARE I TESTIMONI
E' possibile contattare i migranti presenti sul territorio 
rivolgendosi alle istituzioni o associazioni del proprio Comune 
o dei Comuni limitrofi, nonché alle diverse associazioni attive 
nel settore dell'integrazione della popolazione immigrata o 
associazioni di immigrati presenti in zona.
Se si intende contattare gli ospiti del sistema SPRAR, si 
consiglia di visitare il sito del Servizio Centrale, dove, alla voce 
progetti territoriali, sarà possibile verificare quale sia lo SPRAR 
più vicino all'Istituto Scolastico e contattare direttamente 
l’associazione o cooperativa che ha in carico l'accoglienza di 
rifugiati o richiedenti asilo.
I testimoni, a cui è previamente illustrato il gioco, forniscono 
agli studenti informazioni sul proprio Paese di origine (usi, 
costumi, tradizioni, cibo, musica, abbigliamento, fenomeni 
geografici, lingua, luoghi di culto, religione, flora e fauna, 
ecc.) e raccontano la loro storia (chi sono, quanti anni 
hanno, da dove provengono, cosa facevano nel loro Paese, 
la loro situazione familiare, perché hanno dovuto/voluto 
abbandonare il loro Stato, ecc.). Si consiglia di invitare almeno 
due testimoni che provengano da Paesi differenti, con un 
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buon livello di competenza linguistica in italiano.

	M ateriale occorrente
- Foglietti di carta bianca e penne: servono agli studenti per 
scrivere la parola che associano al Paese di provenienza dei 
migranti dopo aver ascoltato la testimonianza;
- cartine geografiche: in aula dovrebbero essere presenti le 
carte geografiche e le bandiere che rappresentano i paesi di 
provenienza dei testimoni;
- contenitori: utilizzare un qualsiasi contenitore contrassegnato 
con il nome o la bandiera del Paese d’origine del testimone. Il 
numero dei contenitori varia in base al numero dei gruppi. Il 
conduttore dispone un contenitore con etichetta "Italia" che 
rimane nascosto fino alla fase finale del gioco. 
- video proiettore, pc, filmato.

	S VOLGIMENTO
Il gioco si svolge in tre fasi.

	TESTIMONIANZA
Dividere la classe in gruppi di 6-7 studenti. Per preparare 
gli studenti, si suggerisce preventivamente di consegnare 
la mappa del Paese di provenienza così da individuarlo 
geograficamente. I testimoni, uno per gruppo narrano la loro 
storia. Per facilitare il confronto, il conduttore può sollecitare 
il testimone con domande del tipo:
- Da dove vieni? Parlaci del tuo paese
- Cosa fai nella vita?
- Ti piace la musica? Che cosa ascolti? 
- Qual è il tuo piatto preferito? Descrivi come si cucina
- Che cosa ti piace dell’Italia? E cosa non ti piace?
- Sei una persona sportiva? Quale sport ti piace? Lo pratichi?
- Quali sono le tradizioni più caratteristiche del tuo paese?
- Che giochi facevi da piccolo?
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- Raccontaci una giornata tipo nel tuo paese
- Raccontaci una festa particolare del tuo paese
- Raccontaci un programma televisivo molto famoso nel tuo 
paese
- Quali sono i lavori più diffusi del tuo paese. Ci sono lavori che 
fanno solo gli uomini o solo le donne?
- Come è composta la famiglia tradizionale?
- Descrivi il tuo paese con tre parole
- Quali sono secondo te i pro e i contro dei social network?
- Come è la scuola nel tuo paese?
- Come è organizzato il sistema politico nel tuo paese?
	
	 DIMMI UNA PAROLA
Consegnare ad ogni gruppo foglietti, penne ed il contenitore 
contrassegnato con il Paese di provenienza del testimone. 
Ogni studente scrive la parola che ritiene più significativa nel 
rappresentare il contesto analizzato e deposita il foglietto nel 
contenitore. Il testimone può aiutare gli alunni dando loro 
indicazioni e suggerimenti sulle parole da scegliere. Dopo 
questo momento di non più di 30 minuti, si riuniscono tutti i 
gruppi con tutti i contenitori dei Paesi. Ogni gruppo nomina 
un rappresentante.

	DE BRIEFING
Il momento finale è un momento collettivo.
Il conduttore mette sulla cattedra il contenitore 
contrassegnato dall’etichetta "Italia". Ogni gruppo, tramite 
il suo rappresentante presenta i risultati del proprio lavoro, 
estraendo uno ad uno i biglietti e leggendo ad alta voce le parole 
scritte. Tutti possono intervenire. I partecipanti dibattono 
e decidono insieme se ciascuna delle parole è applicabile al 
contesto italiano e se sì la depositano nel contenitore "Italia". 
Al termine della lettura questo viene aperto dal conduttore 
che riprende il ragionamento evidenziando quali e quante 
siano le “cose in comune” indipendentemente dal paese di 
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provenienza.

Per incoraggiare la riflessione è possibile mostrare ai 
partecipanti il video “All that we share” di tv2 denmark 
(https://www.youtube.com/watch?v=A6cFHXtqY74), una 
riflessione sulle categorie e sui pregiudizi.
Nel filmato persone molto diverse tra loro vengono riunite 
nello stesso luogo. Collocatisi in rettangoli delimitati di 
identità precise, scopriranno di avere molte più cose in 
comune con gli altri di quante avessero immaginato.
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